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Agi! elellori amministrativi 

Diti COMUNI 

[II PI8HMIM0, III FIOMALBO, E 111 «LIUTO 



Allorché in sul terminare del dicembre 1870 mi 
fui dato a. scrivere- questi pensieri, non era cerio 
mia speranza che I' Accademia ne avesse a profe- 
rire, il beneeolo giudizio di citi altre volte m'aveva, 
data compiacimento. It poca tempo, e il poca stadio 
diii~ea.no trascina,- seco "SSai grafi i difetti: ed oltre 
a ciò, ripe.vsan.do io alte opinioni, professate, non 
potetti dimentica/'' rome tiene spesso la tra dizione 
renda ne' corpi mai-ali un po' pia guariti aghi da 

Ad ogni mudo rimet/a'to io oggi nelle mani vo- 
stre il mandato di rappresentarvi ne' consigli de/tu 
Provincia, del quale ni' avete onorato dacché la pa- 
tria nostra risorse a ri/a nocella; oggi che V Ac- 
cademia dà alle stampe la mia -memoria, ve ne 
faccio offerta a signi /icazioue di gratita.dine, nel vivo 
desiderio eia: /' accettiate, in buona grazia., ben fcr- 
siiadcn.itomì che non correli' corri misurare gli affetti 
dell' animo mio col dono meschino. 
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Son certi che quel/li U quale presceglierete a 
succedermi, si presenterà ni Consiglio eoi numerosi 
suffragi che fumilo- compiticeli:" a me, e furono en- 
comio a voi, / quali "cele iris'- ili.rtiostra.to come lo 
accorrere all' urna vi sia vii scirro ducere troppo 
disconosciuto altrove: son certo eh' egli, come ini 




uirritrrt'i t/nclln .yjitixi/u ln'.nrrtiìr,i-n il eliti quitte e. il 

Consigli 1 .', e In. lkpnttt:ititie. troppo pi>'< in- là eh' io 
non iiirrit'tssi. mi /'ti rumi cositi ntcìnt-ntc cortesi, e che 
formerà uno de' più cari affetti teff aitino mio, 
una delle più care ricordante, del mio avvenire. 



Modena i taglio 1S7i. 

Girolamo Galàssini 
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Libertà rivi/e. libertà póti'ira. 



tutte lo coso allo quelli po.-^ono essere indi- 
rizzali gli affetti dell' animo nostro, uvvene egli 
nessuna elio pei" un solo istante non ci esca dal 
pensiero: elio non eessi un momento d'agitare 11 
nostro cuore ; che sia ugualmeule sacra, pel po- 
polani) e pel patrizio, pel fiinciollo e pel vegliardo, 
pel ricco e pel povero, pel raggentilito e pel bar- 
baro? — Taluno rivolge intero l'animo a' piaceri, 
talaltro si dà briga di molta ricchezza, altri in- 
vece poim tutto il desiderili indie onorificenze. Per 
l'uno religione, carità, abnegazione ; per l'altro 
egoismo, incredulità, indipendenza: per questo 
industria, operosità, progresso : por quello ozio, 
indifferenza, immobilità. Anzi che dico io? non. 
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solo riscontriamo ne' diversi nomini, diverse bramo, 
diversa speranze, diversi modi; ma la cosa stessa 
noi più de' casi ci si palesa con successiva vicenda 
in un solo individuo. Perocché multi oggi fan 
lor vita nelle mollezze de' sensi e domani, stan- 
chi della mala scelta, si porranno sulla via degli 
onori, la quale ancora presto abbandoneranno, se- 
dotti dall' onnipotenza doli" oro. - Insomma par- 
rebbe quasi che fosse a dire non esserci quaggiù 
cosa alcuna per quanto grande o gentile, nem- 
meno gli «tossi soavissimi alletti di sposo, di pa- 
dre, di figlio, la quale riesca a porre salda radico 
senza diversità di tempo o di persona nel cuore 
umani). 

Eppure v' ha un idolo che dal princìpio dei 
secoli è assiso sull' ara della venerazione dello 
genti, e nessuno ne ha giammai disertato il 
culto : la Libertà. Privilegio dell' essere ragione- 
vole', sospiro do' popoli, coscienza dell'umanità chi 
saprebbe ridire quanto sangue si sia versato per 
conquistarla, per allargarla, per difenderla, per ras- 
sodarla? Quale tiranno riesci a spegnerne l'affetto 
nelle asservite città? quale sciagura ne intiepidì 
i cultori ? ' quali abusi poterono renderla meno 
cara ? 

Ed è cosi - perocché senza libertà nulla è la 
ragione, nulla il dono datone da Dio di farci i 
['•■ih-/, io viatori, quasi i con creato ri di noi stessi, 
nulla la compiacenza dell' operare il bene, nulla 
V uomo. 
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E non pertanto sebbene Lutti sentano la li- 
bertà, tutti ne favellino, tutti l'amino; sebbene 
il concetto che ne hanno sia nelle noto caratte- 
ristiche obliasi anza desi parilo. pure ove si discenda 
a pili minuta indagine le idee degli uni sono 
assai diverse da quelle degli altri; e la cosa" 
stessa appare liberta, licenza, virtù, vizio, beneli- 
cio, mina a seconda dell' opinare de' varj pensa- 
tori. 

Che cosa è libertà? che cosa è libertà civile* 
che cosa è libertà politica,?.... Dimandatene a 
dieci individui, e sarà buona venturo so tre 
dello dieci risposte saran conformi fra se. Niuno 
adunque ci può muover censura se troviamo op- 
portuno di chiarire il nostro pensiero prima di 
precedere umilimi alla trailrmione dell'argomento. 

Non è onopo ridire qui cose già note. - Cha 
l'uomo nasca, viva, muoia nella società; che 



umano per godervi quella inar/rior copia di beni 
clic è il meraviglioso frutto di ciò che è detto divi- 
sione c associazione del lavoro, e obbedire così alla 
imperiosa leggo della nostra natura, la quale ci 
spinge senza posa nel sentiero del nostro perfe- 
zionamento, son cose tutto le quali non inflig- 
gono a una aceuraLa meditazione, — Ma 1' umano 
consorzilo al quale siamo dunque chiamati dai 
bisogni, dagli istinti, dair interesse, in una pa- 
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rola dalla natura, è egli realmente quella fami- 
glia di fratelli intenti agli scambievoli servigi, 
spiati a uno stesso scopo, legati dall' affeziono 
reciproca, illuminati sulla rettitudine dell' ope- 
rare ? — Airaè ! Dal primo albore della creazione 
all' ultimo moto che darà questo pianeta innanzi 
di spezzarsi e ricadere nel nulla, la risposta è 
pur sempre la stessa! Quella cara convivenza 
d' amore, d' innocenza, di pace fu un baleno di 
paradiso, che sparvo per sempre innanzi al pec- 
cato 1 La ignoranza, 0 la malvagità si fecero in- 
separabili cimi [inorili ilei ri'jotti dell'Eden: e l'in- 
nocente sangue d' Abele dischiudeva la serie 
delle infinito contaminazioni che tuttodì rattri- 



Bra dunque mestieri elio 1' uomo o disertasse 
dalla umana famiglia, per corcar la vita delle 

dell' altrui ignoranza e tirannia, o cercasse un 
rimedio alle funeste piaghe che avrebbor tratta a 
perire la società. Vivere consociati vuol diro vi- 
vere per guida che mentre imi fa ce mino il nostro 
prò delle cose create, e scambiamo i nostri servigi 
con quelli do' nostri concittadini, poniamo mento 
di non offendere chi che sia, sicuri dalle offese 
di chi che sia: vivere innocui all' altrui libertà, 
vivere liberi nelle proprie azioni, vivere insomma 

E questa regola e' è : eterna come la natura 
delle cose, immutabile come la verità, viva nel- 
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1' animo nostro come la coscienza ili noi .stessi 1 
Ma piacque a Dio eli' ella si ravvolgesse in. den- 



tini conoscesser con sicuro giudizio questa re- 
gola della loro convivenza, quante calamità, sa- 
rebbero sconosciute sulla terra ! 

Perocché tutti gli uomini di buona volontà, 
certi di non orraro nella loro via, liberi cosi nello 
loro anioni procederebbero a gran passi verso la 
meta e si proracciireMioro tale copia di boni da 
vincere la più forvenlo immaginazione. 

Ma ciò non sarebbe tutto. Ho parlato di uo- 

quesfa parola il mio pensiero, il ponsiero del 
mio ascoltatore era per l'ermo rattristato dal ri- 
flettere corno sia ristretto il numero degli onesti, 
o come ai cultori della virtù si frammischino, 
or con la ni asci .era dell' ipocrisia, or colla sfron- 
tatezza dell' egoismo, molti e molti i quali non 

' L' lienimc qui se seni libre ci etnibtc d" aclion, enlerToll 
loujours uno lui «lineile de son aclion. Il reconait quclquc dieso 
qui n" el pas sa wlmilé, et qui doit rcglcr u YuloiUé. Il se seni 
riiisiiiui.ilrli-inciili! oh miii^liiriiiiNl oliligi' i r]iirli[in' eli use: il voil oli 
il scnt qu' il y a quelque clune qn" il doil Taire, on ne pas faire. 

lui, la lui divine. Li irai ini ile I' homino no vieni p;is de I' nomine; 
il la [Troll, il ne la full pas, Alors inéme qu' il s' y sonrnet, elle 
n' est pas aienne, elle tsl cslérieurc ci supéricnr i lui. - (Cuiiol. 
Uoiiy, Bépr. co liurope VI. Ice,.) 
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si dan veruna briga di cercare la rettitudine 
de' loro intendimenti, ma d' una sola cosa sono 
studiosi, del proprio vantaggio, il dunque meslierì 
che il mal talento di costoro sia ridotto alla im- 
Ijds-iiliilità di umifere altrui, per quanto ciò possa 




sien manifeste In regolo della convivenza, che a 
tutti Sia fatta sicurtà di non aver nocumento 
ingiusto dall' altrui malvolere; o, con altro con- 
cetto, render possibile, la soeiolà si essa, è bisogno 
supremi) dell' umanità. li còme riescire a tanto 
scopo? - Interroghiamo le istorie, diamo uno 
sguardo alle varie società civili al contatto dello 
quali viviamo, o delle quali siam parie, noi ve- 
diamo sempre e dovunque promulgate delle leggi, 
le quali appunto segnano il cammino che ogni 
socio devo seguire; vediamo sempre e dovunque 
usata la forza a reprimere la ingiuata violenza. - 
Ove le leggi tesser conformi a ragione, c la forza 
fosso usata soltanto a sostegno del diritto, al cit- 
tadino nulla più rimarrebbe a desiderare, perocché 
egli avrebbe potestà di l'are tutto le azioni che, 
non tornassero ad offesa altrui, e nel vastissima 
campo dell' umana operosi là avrebbe libera la 
scolta di quel lavoro che credesse a se più gio- 
vevole ; egli in una parola sarebbe libero, e vi- 
vrebbe sicuro d essere rispettato nella persona, e 
negli avori. - Questa liberta vien delta libertà 
civile. E sarebbe ripetere ciò che ho detto, se qui 
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volessi aggiungere eom' essa sia essenziale al- 
l' limami consorzio; corno l'uomo si senta ferito 
nel più vivo doli' anima, e si senta strappare 
quasi una [arti?' di sr; stesso ovi! lo leggi diseo- 
niandosi dalla mila, ragiono volitino a violare la 
libertà che è il diritto dei diritti, il fondamento 
della personalità, il primo fattore dell' anima no- 
stra. La libertà civile è la giustizia della società 
e il popolo che ne è privo è 1' infelice schiavo 
condannato alla catena , al quale non arriderà 
mai la paco dell' animo, so prima egli non sia 
ridato a se stesso. 

So dunque è supremo bisogno del civile con- 
sorzio l'aver leggi giuste, e 1' a vero chi lo faccia 
osservare, sarà da porro ogni studio perchè sìa 
usata ogni dilige una la "quale valga a condurre 

ora è un sol nomo che siede al governo della 
società dettando le leggi, e imperandone ì' osser- 
vanza : ora sono i pochi che han lama de' migliori: 
or tutto il popolo, ora di rottamente, ora per rap- 
presentanze, or d* un modo or d' un altro. 

Ebbene egli è appunto .l' organamento della 
Mieiolà sotto questo rispef.lu clic fa riguardare un 
popolo libero o uu politicaumite. ha libertà poli- 
che governa l'uso della forza a tutela del diritto. 
Un popolo al quale non sia lecito esprimer libe- 
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raniente i suoi pensieri in ordine alla cosa pub- 
blici!; che non abbui a le un» mgoriineuto uè di- 
retto ne indiretto al governo di se stesso; che non 
possa sporgere i suoi richiami a ehi tiene in 
mano la pubblica potestà, questo popolo non ho 
libertà politica. 

II. 

La liberili politica mu è itccr-ssana per se stessa 
al benessere (lei popoli. 

I pochi conni riportali listeranno a chiarire 
uno verità, che a lalunu parrit assurdo, ed È che 
so essenziale a! Ijenessere dei popoli è la libertà 

che cerca 1' uuuio nella sneioiii? libertà d'operare 
quando sia innocua ad altrui, proiezione contro 
le violenze dei tristi- in una parola linone lririrl, 
buona tutela. E quando ciò si potesse ottenere, a 
che monterebbe il rimanente? quando la legge è 
conforme alle esigenze di natura, avrei io diriito 
di chiedere se 1' abbia bandita un solo, o mille, 
se nel promulgarla sì sia tenuta una via già trac- 
ciata, od altra sino allora proelusa? mon:treìiia, 
arisiom'/iu, democrazìa srn'cbbor cose iadiiWonlis- 
sime quando 1' una o l'altra. di queste forme 
raggiungesse lo scopo elio si vuole ottenere, 

E come va dunque che s' è sparso tanto san- 
gue per far prevalere una l'orma di governo so- 
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pra à' un' altra o per conquistare o difendere ìe 
liberta politiche, die certo non ne fu sparso al- 
trettanto pel conseguimento dello libertà civili? 

La risposta non è disagevole per poco che si 
pensi ali' umana natura. Quelli che seggono a 
capo di; gli ordinamenti civili sono uomini: essi 

piti violento perchè ingagliardii" dallo occasioni 
propìzie, agevolate dall' onnipotenza dell'oro, agi- 
tate dagl'interessi dell'adulazione. Non è quindi 
a stupire se talvolta sia, se più spesso paja 1' o- 
pent loro il frutto di biasimevoli intendimenti, 
anziché 1' ispirazione del tiene sociale ; se il ri- 
sentimento do' presenti danni, la memoria de' tra- 
passati, il timore degli avvenire induca nell' a- 
nimo di molli cittadini apatia, avversione, desi- 
derio di novità, 

Ne sempre È la speranza del bene avvenire, 
o il sentimento del male presente, o la memoria 
de' trapassati patimenti quella che arma il citta- 
dino contro i suoi governanti, e accendo la lotta 
della civile discordia. .Bene spesso è l'ambizione, ò 
l'interesse individuale, è l'invidia del bene altrui; 
miceli e rata, ( nò v' ha mestieri eh' io il dica ) 
sotto la larva dello zelo della pubblica prosperità. 
— E assai facile che quegli il quale reputa vio- 
lata la propria libertà, e si creda defraudato di 
quel benessere che pur gli parrebbe agevolis- 
simo il conseguire, ne faccia colpa agli ordina- 
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costoro gran di sì 
s dell" umanità 



tanto maggiore apparisce il numero ;di questi. 
Pochissimi pni sono, i quali sappiano governarsi 
nel soddisfiK'iiiiciilo do" millesimi, sippiaiw acquie- 
tarsi a ciò che è possibile, e, sappiano far retto 
giudizio dello cagioni dui proprio stato, tribuendo 
ai capricci della sorto e in elio da lei dipende, alla 
mope ragione degli altri il bene o il male che 
bau fatto, e serbando per so quella assai mag- 
giore porzione di responsabilità che nella verità 
delle cose deve esser tribuita a ciascun indi- 
viduo. 

Presso i molti maledienti trova sempre facile 
ascolto il linguaggio dei detrattori : facile acco- 
glimento i loro giudizi, facile credenza le loro 
promesse. « Oh si certo : come s' ba a fare a vi- 
li ver un po' alla meglio con queste leggi? come 
» ci si potrà cavare con quesio imposizioni? come 
» andare innanzi con questi nomini? - Tutto va 
■> per la peggio: 1' organamento e stato arehitet- 
» tato cosi da quegli astuti che seggono al go- 
verno della nave: e tutto il buon prò è per 
» essi soltanto. Essi tesaurizzano i milioni e li 
» mandano in paese straniero, perdio san bene 
" che oggi o domani il popolo si stancherà d^es- 
" sere calpestato, o vorrà farsi una volta quella 
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i giustizio die avrebbe dovuta fare n so stosso 

j tempo di gii ! Essi si don briga di vestir lt 

- schera de" relatori del pubblico bene, per poto: 

» lungore di qualche giorno lo lor buona ven 

i ma nel loro anime, si fan beffe dei creduli 

j ubbediscoao, credono, o pagano. Essi, spreca 

t sangue del povero per disonnare i loro fav 

> e aver da essi una voce, di plauso. Essi 

■i vogliono che noi ci mischiamo di pubb 

i faccende, perchè sei comprondon bene 

. per loro finita quel giorno che gli onest 

. tesser parlare, operare, aprir gli occhi sull 



Ecco, la ragiono per la qualo la libertà poli- 
Lea siasi cercata, difesa, acquistata, riacquistata a 
rezzo di tanto sangue presso tutti i popoli, sebbene 
Ila non sia, siccome ci occorso di notare, essen- 
ialmente necessaria al bene del popolo. Che se 
mite volto l'abuso della suprema potestà caduta 



altre volte ancora debbiala forse lamentare che 
non si siano speso in uiigliurar ciò che v'era, quelle 



Digirized by Google 



16 

forze che furono adoperate n distruggere total- 
mente il primiero edificio, e a ricostrurne dalle 
fondamenta un diverso. 

La comparici' ipazione di 5 ! popolo al governo dì 
so stesso ,il certo e Imona cosn ; ma è mestieri 
non esagerarne 1' importanza al di là di ciò che 
non meriti. Ben è vero che non sempre il con- 
cetto di libertà polìtica si tenne nei limiti di tale 
compartecipazione ; e si volle al largire ad altri 
concetti assai distinti. Con laluuo eoi nomo di 
liherià politiche abbraccia pur certi diritti che 
sebhene non escano dalla cerchia dei civili, pure 
si disferenziano dai comuni sìa perchè pajono ri- 
cadere sopra huona parte dì individui consociati, 
sia perchè sono più Erettamente collegati col- 
r esercizio della pubhlica autorità sociale , sia 
perché nel fatto sono stati disconosciuti dai reg- 
gitori delle civili società. - E così la libertà di 
coscienza e di pensiero. I' invintriliilitìt del domi- 
cilio, il diritto di peli -io ni', r eguaglianza in fac- 
cia alla legge e via discorrendo, sebbene sien di- 
ritti civili che anche il monarca assoluto avrebbe 
obbligo di tutelare ne' suoi soggetti, sono stati 
compresi sotto il nome di diritti politici, e s' É 
voluto chiamare libero politicamente il popolo che 
ne fruisce, al tempo stenti clic lui pure il diritto 
di compartecipare sia direttamente sia eoi mezzo 
de' suoi rappresentanti all' amministrazione della 
cosa pubblica. 
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Se le libertà politiche siano im diritto conforme 

a ragione. 

Non può cser messo in controversia i] que- 
sito: se lo libertà di coscienza, l'inviolabilità del 
domicilio, 1' uguaglianza in faccia, alla leggo, e 
simili diritti sien conformi a ragione , siccome 
conseguenza, lofrittimst della umana natura, e 
dello scopo del civile consorzio. L' abbiam già 
deito: 1' inebri tubile necessità d' illuminare gli 

necessaria la esistenza d' una potestà suprema, la 
quale coordinasse lutti i sodi sorretti assiemo da 
connnaiizii d'interessi, e sparsi su de tcnuiualo 
territorio, promulgasse le leggi, no impellesse 
1' osservanza. Ma queste leggi avrebber forse ad 
esser 1' opera del capriccio ? — No corto: esse 
devono esser ristretto al divieto di quelle azioni 
che utili o no all' agente, (ornerebbero a danno 
d' altri. — La liberta d' ogni individuo deve es- 
sere guarentita; libertà per luti i, sempre, in ogni 
cosa. Il divieti! della legjrc non deve toccare che 

E poi quali cose illecite ? tutte l'orso ? \"o 
certo. Ma le solo coso illecito le quali riescano 
2 
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ad offesa degli altri consociati. — E qui prego 
bene chi ni' ascolta a non condannarmi senza 
esame. Il principio che, ho annuncialo i'n già assai 
discusso altre volte; ma puro riesce alquanto 
amaro a chi non ne abhia fatto soggetto di se- 
vera meditazione. L' uomo ho dentro a se una 
leggo ohe lo spinga al bene, e gli prescrive di 
fuggir !e" vie del mule: sarà e- irli libero l'uomo 
di seguir altre ispirazioni? — Indubitatamente 
si.... e quante volte non siamo testimoni troppo 
vicini del 



L' uomo così operando fa male certamente ; 
egli viola il principio della ni orali là, manca al 
suo fine, gilta da so il più bel dono di Dio, si in- 
terdice la più bella delle compiacenze, quella di 
procacciale a se stesso il proprio meglio. Ma chi 
potrà rattenerlo dal mal partito ? — Ed eccoci di 
bel nuovo al punto donde siamo partiti. Chi potrà 
rattenerlo? - 0 la sua azione malvagia non ri- 
cade cho sopra so sfesso, o allora nessuno putì 
imporgli un divieto. Sarà opera d' umanità , 
A' amidxiu, di pietà cristiana, il dar buoni con- 
sigli, lo stimolare al bene, 1' esortare alla virtù, 
ma non si potrà varcare d' un passo questo li- 
mite: perché la responsabilità dello nostro azioni 
e stata lasciata a noi soli, tutta a noi ; e noi soli 
siamo i giudici di esse. 0 1' azione malvagia ri- 
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cado a nocumento di altri pori; e allora la pote- 
stà costituita devo impedirla: impedirla non già 
perchè, sin a/inno ina I v:i H'in . Tj-ri pcrohi' ò aziono (.'ini 

indebitamente va a cadere su d' un innocente, che 
La diritto d' essere difeso. - Che uno sciupi nel- 
1 ! ozio 1' ingegno clic Iddio gli aveva dafo ad 
utilità di se, e d' altrui, certo è grave male, ma 
la potestà sociale non ha veruna sanzione contro 
costui — perocché, non ne sono offesi gli altri. Ma 
che uno viva de* beni rubati al vicino, non può 
esser comportato in paco, perche questi ha asso- 
luto diritto ci».' sienu rispettati i suoi averi. Anche 
il perfezionamento morule ha le sue leggi, le quali 

tostù ad aldino, poroochc uve non siano in armonia 
cui convincimento dell' h^ollotto vengono a perdere 
ogni efficacia. I.e leggi morali, e religiose abbrac- 
ciano tutte le azioni dell' uomo dai più occulti pen- 
sieri, dai pid piccoli desideri, ni latti più clamorosi, 
allo passioni piii udiente: sono le più santo perchè 
legate in senso assoluto alla nostra natura, le più 
efficaci perche sì indirizzano alla volontà fin nella 
sua prima radice ; ma sono cosa distintissima 
dalle loggi civili, le quali non avendo altro scopo 
che rassicurare la libertà dell' individuo nella con- 
vivenza sociale, non possono escire da quosta via 
senza venir meno al loro (ine, E perciò la leggo 
civile non può esser conformo a ragione, non è 
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vera le??,'' 1 "r non quando lascia pienamente li- 
bero il cittadino, preci in sol n i» cri le quelle azioni 
elie tornerebbero a lesione indebita della libertà 
degli altri concittadini. 

Ma se non può farsi dispula intorno a ciò, 
non sarebbe a meravigliare, elio raen facile a ri- 
solversi sembrasse a prima indagine l'altro dub- 
bio, se i cittadini nubiano diritto alla comparte- 
cipazione della suprema potestà ordinatrice dello 

Ho detto ohe tale dubbio riesce alquanto più 
gra\e, perocché il pensiero ritrova innanzi a so 
dei fatti che gli rendono intricata la via di risa- 
lire alla prima origine del civile ordinamento. 
Egli e dunquo mestieri elio ci dispogliamo d'ogni 
pre\enzione. e die ricerchiamo le cose quali im- 
mediatamente discendono dalla natura dell'uomo. 

Poniamo per verità accettata da tutti cho 
1' uomo per istinto, per natura, per interesse è 
chiamato alla società. 11 contatto co' suoi simili ; 
lo scambio di servigi, il cumulo meraviglioso di 
beni che può procacciarsi mercè del lavoro ripar- 
tito, o mercé dell' as-ocja^iune degli sforzi indivi- 
duali, è lo scopo della società. Tutti gli uomini, 
senza distinzione di cielo o di razza, son chiamati 
al fraterno convito; la società degli uomini può 
ben dirsi umano consorzio, perche abbraccia tutta 
la terra. 

Ma il raggiungimento de! vagheggiato scopo 
trova boa presto gravi difficoltà : 1' abbiam dotto 
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di aopra. Ciascun socio ha interesse, ha diritto, 
ha dovere di far sì Mie le difficoltà eiano ri- 
mosse, ohe la .società possa procederi senza in- 
toppi nella sua via: in una parola ciascun socio 
ha diritto, ini ri-esso . e dovere elio siano proni u libate 
buono [etrpi, e ehe sia sacra la loro osservanza. 

Si» pure un «fc il» «empi di quel gr»- 
,i,,ìmo ministeri», potrei*, egli per riè min 
la natura della società, e scambiamo g\i elementi 
per guisa, che questo diritto di lutti fosse ì or- 
tolte? che 1* interesso di tutti non avesse più. 
importanza? che il dovere di tutti non potesse 
più essere adempiuto? Non vi è per fermo pos- 
sanza d' umano sofisma che riesca a lungamente 
indossare la maschera della verità, e convincere 
del contrario uno soda intelligonza. So di profe- 

alle preteso do' popoli. — Eppure è 'così: la base 
dell' esercizio della potestà sovrana è il consenti- 
mento del popoln, e 1' acquiescenza della società. 

Si e voluto derivare dalla volontà di Dio il 
dovere d' obbedienza al supremo reggitore della 
società: si è voluto derivare dalla prescrizione: 
si è voluto derivare portino dalla forza: ma si è 

l'alia siii^iifnn.' confusioni' d' idee, (''ertamente oprili 

potestà viene da Dio: è volere di Dio che s' ob- 

paggiungere lo scopo voluto dalla natura; e in 
questo senso veramente non la sola potestà su- 
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prema, ma anco 1' infimo magistrato ha diritto 
il'''- -"r obbedito, o,iììi/.ì pufesl'is a Dm: mi quanto 
poi all'essere un re, o una repubblica, Tiberio o 
Adriano, lìobcspierre e Napoleone la cosa è assai 
diversa. E d' onde trarrem noi la conoscenza 
della volontà di Dio? o quando al caduto ver- 



a questi gravissimi dubbi, e mi si risponda con 
ri: gioii a monto che convinca 1' intelletto, e allora 



come mio, che tale il reputava di buona fede, 
mentre il vero padrone non p-indìcandu elio più ap- 
partenesse a sé, non ne Taceva venni calcolo, posasi 
essere realmente u^iudicryto a me, siccome quello 
il quale risentirei gru vissi tuo peri m-ln mento al mio 



pai 



Wsogua ? 
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Mi direte voi. — Sta ben" che il diritto di 
governar male non si prescriva mai. Ma noi 
diciamo cho si proscrivo il diritto elio ha un 
tale, o una tale famiglia ili governare quel tale 
popolo. C'orili clic lo ib'vo governar bene, eli e non 
v' è alternativa tra giustizia, e capriccio. Ma il 
diritto di governare si prescrivo benissimo : e 
d' altronde il giudizio della honti delle leggi 
spelta al Sovrano. Che ove cosi non fosse quale 

ordinamento avrebbe stabilità? quale logge sarebbe 
rispettata? quale governo potrebbe interessarsi al 
bene de' suoi soggetti? 

Ed io rispioidn alle Kilt" osservatimi insistendo 
pur sempre in ciò che ho detto, che é base del- 
l' esercizio della sovranità il consenso del popoli» 
governalo; e clic la prescrizione non c'entra per 

1' astuzia d' un individuo ; sia la volontà dei po- 
chi, sia il fatto, sia quel che si vuole, soltanto 
quando vi intervenga il consenso o l'adetime, an- 
che tacita, degli interessati eomincierà ad aver so- 
lidilii il poterò di chi Ita assunte le redini della 
cosa pubblica. F, come potrebbe essere altrimenti 
se la società è la vita dell' uomo, se il buon go- 
verno ò la vita della società, se il cittadino che 
sente d'avere il sacro diritto e alla società e al 
buon governo non è persuaso che chi reggo la 
cosa pubblica la indirizzi allo scopo cui devo 
tendere ? Ponete la lidueia a buse della sovranità; 
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1' interno della società, 1' aggressione da potenze 
straniere, vedrete in ima parola l'orza, diritti), 
giustizia, libertà, moralità, fiducia, prosperità, flo- 
ridezza darsi scambievolmente la mano, e render 
quel populei l'elice, quanto si possa, esser quaggiù. 

Ponete che manchi tale fiducia, e quand' an- 
ello il capo della società lucesse miracoli, ogni 
suo atto sarà studialo, interpretato a male, cen- 
surato; la scontentezza del presente, il timore 
del peggio per V avvenire si caccerà in incxzo a 
tutte le opere dei cittadini, o spegnerà quella 
volonterosi!» che è l'anima del lavoro. Distaccato 
il cuore dei sudditi dal loro monarca, dalla divi- 
sione nascerà la debolezza, quindi la facile ribel- 
lione, quindi la l'arile conquista, quindi gli spio- 
naggi, i sospetti, le calunnie, le inquisizioni, gli 
arbitrarj castighi, tutti i mali insomma che si 
nonno preveder di leggeri, che .si sono osservati 
in lutti i tempi ove o il malgoverno funestava 
una società, o dove i cittadini avevano convinci- 
mento d' essere mal governati. 

Non è poi vero elio il giudice della bontà, 
d' una legge, o della rettitudine del governo sia 
il monarca. — Spesso intervengono controversie 
nella società fra cittadino, e cittadino. Ciascuno 



Digitized by Google 



mi studio si ;i punto 
le controversie, può 
sottoposto a una se- 



convinto nella sua coscienza ÒV aver ragione, deve 
piegare il capo e iiccogliere come verità la sen- 
tenza. K deve esser così, perocché altrimenti la 
societii troppo eknidieln.'n'bbo nel suo procedimento 
se le controversie dovesser essere eterne. 

Ma non in tutte le controversie si rinviene il 
magistrato che abbia la potestà di decidere, e di 
obbligare all' osservanza del giudizio il soccom- 
bente. Ove nasca dubbio se il reggitore della socie- 
tà compia rettamente ni suo ufficio, ehi potrà dar 
sentenza, la quale stia nel luogo della verità '? 
Il monarca sarà convinto in buona fedo di ope- 
raie conformo allo esigenze della retta ragiono ; 
il popolo pur di buona fede sarà convinto dol con- 
trario : l' uno dei due contendenti erra : ma chi 
sarà questi? A chi far risolvere la controversia'? 
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- Manifestamente il giudice manca, e succederà 
in avvenire ciò che accadde sempre in passato, clic 
ciascuno dei litigasti userà In forza, e talora trion- 
ferà il sovrano ohe ha il torto, talora il sovrano 
che ha per se il diritto, talora il popolo die ha 
il diritto, e talora il popolo che ha il torto. Al 



io; privilegio eh 
pi» sfrenata 1ir 
aliare dell' incor 
: più brutali capricci dì Tiber 



Caligola. 
E 

quale 



ailivtl.. 



incorrere chi di' ascolta, quando 
non mi fossi spiegalo con sufficiente chiarezza. 
- Il legislatore, è il solo giudice della bontà dello 
sue leggi - oneste sono infallibili. Ecco una 
verità che altri potrebbe credere venissi' da ma 
oppugnata. M' alfreito adunque a chiarir me- 
glio il mio concetto. Certamente chi fa le leggi, 
non le deve fare se non dopo essersi persuaso 
della loro conformità 
giustizia naturalo ; enr 
di tale conformità; re- 
legge de™ essere rig 



erni dettati della 
gli solo fi giudice 

la legge finché ù 

■omo infallibile, e 



cho è quanto dire che 



xdar tutti i soci, il 
riyuai'dat:i come la, 
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verità, e la giustizia naturale. E se é, essenziali 
la le.L'go ò puro essenziale ohi la faccia; è pure 
essenziale che chi la la sia il solo giudico dilla 
bontà dilla leggo, chi se altri giudici vi fossero, 
i|uestì ancora s' avrebbero a riguardare come le- 
gislatori. 

ila questa presunta conformità della leggo 
scritta, colla leggo di natura, questa artificiale 
infallibilità, elio sono una necessità della convi- 
venza socievole, son bene altra cosa che non sia 
1' adempimento do' propri doveri per parte di clii 
ha avuto 1" incarico di presiedere il consorzio dei 
cittadini. Quando viene promulgata una leggo io 
dovrò bene obbedirla quund" anche nella mia co- 
scienza la ritenessi ingiusta, dovrò obbedirla, se non 
preferissi emigrare, perocché, tale è la inelutta- 
bile necessità sociale. Ma che ? io dirò ; Quel re o 
per imbecillità di mente, o per malvagità di 
proposito ha mancato al suo dovere. La mia fi- 
ducia si scemerà al ripetersi d' altri casi consi- 
mili, sinché convinto che è vana speranza 1* at- 
tendersi da colui il bene che doveva recare alla 
società, esaurito ogni altro mezzo accordatomi 
dallo lo^i, attenderò le. conseguenze della cre- 
sciuta diffidenza, e' drizzerò lo sguardo a un di- 
verso e più lieto avvenire. E non è ciò elio è 
sempre avvenuto? E non è ciò, che, senz' essere 
profeti di grande previsione, sarà per avvenir 
sempre V 
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Or ritornando sul filo del nastro ragionamento, 
forno e e.-i « f 1 1 ^ i r l 1 <; alla soriotl, ohe lo leggi im- 
mutabili di natura sicno tradotte in formule 

(irose l'ilio ni sion fatte osservare. ì> altrettanto va- 
riabile il modo cui la società può proferire, ]>or 
ottener quello scopo. Pertnnlo e indubitato che 
tutti vi sono interessati, che. tutti han dovere di 
porte in opera quanto è da loro per rieseir al 
meglio in uuesta faccenda, che tutti perù ne 
hanno il diritto. Ma è egli necessario adunque 
che tutti i soci siano legislatori? 

Non dico ciò : questo dovere può rompiei.si 
di voi lai non le, può compiersi per delegazione. F, 

riesce' sempre più perfetto in una cosa quegli 
che s' occupa con assiduo studio d' ossa soltanto ,- 
così è fuor di dubbio che il delegare siffatta in- 
combenza a chi ne sia più capace rieseìrà pol- 
la società tanto più profittevole, che se tutti 
v'attendessero direltainentc, al modo sfesso ohe !• 
meglio servito chi provvede la giubha dal sar- 
tore, il cappello dal e;i pjir'.l lajo, le scarpe dal cal- 
nolajo, o via discorrendo, che s' egli fabbricasse 
tutto ciò direttamente di propria roano. 

diritto di concorrere o di reti a mente o indiretta- 
mente all' ordinamento della società: ciò non to- 
glie che qualunque sia o 1' origine, o il modo, o 
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il limito onde \iono esercitata nelle vario società 
civili lii suprema. [Mtestii, unii vi s' abbui kciii j»to 
a riguardare una delegazione, mia acquiescenti 
(lepri' interessati; in ciascuno de-' quali ( ripetia- 
molo ancora una Tolti») sussisto 1' impregni li bile 
diritto a vivere in società, ad aver un governo 
conforme ai bisogni , allu scopo alle esigenze 
della società. , 

IV. 



La libertà politica nelle donne, negli illetterati. 



Dopo lo coho rapidamente detti; parrebbe quasi 
superflua la dimanda so la libertà politica, presa 
noi senso deliri conipai'tonp.azione del cittadino al 
buon ordinamento sociale aia privilegio di certo 
cimai di cittadini n sìvvcro s ; estenda a tutti scrina, 
il i-I in/ione d'età, di aosso, di conili/ione. — La stessa 
parola privilegio elio m' È sfuggita, senza ch'io pur 
lo avvertissi, dalla bocca, chiarisce il mio pen- 
siero. Re tutti hanno eguali diritti, eguali doveri, 

una diversa? Quando l'individuo sia pervenuto 
a quella età nella quale ha intera la coscienza 
del proprio diritto, e lo può liberamente esercitare, 
non può essere frapposto all' esercizio del diritto 
stesso veruno ostacolo senza violazione di quella 
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leirillun:] aspettativa che nasco in noi al dispetto 
ridila giustizia. 

E per qual ragione avrebbe ad essere intor- 
detto alla donna ciò che e consentito all' «omo ? 
Forsecchè ella ha 1' intelligenza meno aperta alla 
verità, il cuore men capace del bene, le tendenze 
meno spiegate verso la felicità, lo facoltà men 
perfettibili che non abbia il .compagno de' suoi 
affetti? — Il Vangelo ha precorso in ciò ancora 
alla filosofia, e Ita risollevala la donna al seggio 
sul quale 1' aveva posta sin da princìpio il Crea- 
tore, e dal quale 1' egoismo e 1' ignoranza 1' ave- 
van traila per convertire la soave i'i.impn:_ r iiii 
della nostra vita, nella schiava do' nostri piaceri. 

Vero è che il carattore timido e modesto di 
quesla creatura; lo funzioni di madre, nutrice e 
allevatrice dei futuri parìreni della terra affidatale 
dalla Natura; le costumanze, assunti! sin da primi 
anni la fanno più presto la regina dello domesti- 
che pareli, la dispensieri» della gajezzn dei patrj 
lari, la depositaria delia pace della famiglia, che 
non l'avventuriera delle, contrattazioni di piazza, 
dei litigi del foro, delle imprese de' commerci. 

ella nn diritto sì sacro, quale è quello di concor- 
rere al buon governo di quella società di cui e 
parte, al pari d' ogni altro ? 

E d' altronde non vi son donno d' abitudini 
si virili, da potersi di leggeri paragonare agli 
nomini che più son consacrati agli affari? non 
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vi son nomini pei quali 1" indumento maschili; 
sembra un orrore del sartori', e qualche pelo sul 

come lo altitudini potrebbe!- giuiitìliearo la diversa 
misura del diritto? 

l'ili d' una volta ho quindi lamentato il tanto 
dispulare, dei cultori delle scienze politiche sullo 
estendere alle donno il diritto di dar suffragio 
per 1' elezione dei Depiligli, il diritto di sedere 
in Parlamento, ove a tale, onore venissero tra- 
scelte dai loro concittadini. — Si sono usali ra- 
gionamenti di poca gravità per vero dire: si è 

e si son messe nella loro bocca le gl'avi disputa- 
zioni di leggi, e di politica, interrotte talora da 
qualche vagito di bambino lattante. 

Pessima maniera ili risolverò i problemi poli- 
.tici, anzi le questioni qualunque pur sieno. — 
Poniamo che fosso riconosciuto questo diritto 
nelle donne. Quale inconveniente s'esse pure an- 

reto che li donna non è l'atta per la polìtica, 
suo voto sarebbe sfilza Coscienza. Aia io rispondo: 

sia pur vero che di molte donne, anzi, per mala 
ventura, di moltissimo donno possa dirsi così. A 
ine basta clic abbiano il buon cuore di cercare 
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rettamente il bene, ohe abbiano la sola avvedu- 
tezza di prender consiglio (In onesti concittadini. 
— Credete voi che le nostre donne siano almeno 
fornite dell' ingegno e dell' istruzione necessaria 
per interrogare un amico, per distinguerò un 
buon consiglieri), da un. intrigante? 

Se mi ammettete elio ciò basti verrà meno la 
vostra difficoltà; se poi non crederete d" ammetter 
questo, allora dovrete ritogliere dai !)0 sui cento 
nostri elettori d' oggidì il diritto loro accordato 
dallo statuto. Perocché moltissimi portano all'urna 
un nome solo perché è loro stato suggerito. Ma 
provate a chieder loro : E chi é questi ? — Noi so. — 
Di qual paese ? — Umh ! — Di quale età ? — Non 
l'ho chiesto. — Di quali pentimenti '-' Ma! dicono 




dalle abitudini e dall' istruzione, della donna 
non si può trarre veruno argomento per dine- 
garle quel diritto che la natura de' suoi rapporti 
colla società le conferisce. 

E ciò quanto al dar suffragio. 

Quanto all'essere eleggibile poi la cosa » mio 
avviso corre tanto più spedita. Le restrizioni di 

che il mandato degli elettori non cada su certe 
persone, a me pajono venir contro direttamente 
ai principj della ragiono sociale. Lasciato agli 
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elettori libera la scolla di chi gli avrà a rappre- 
sentare. Nnn è dell' interesse loro elie si tratta ? 
non è un loro diritto che esercitano ? E perche 
vorrete voi dire — u Avete scelto male: quel gio- 
ii vane che avete inviato al Parlamento ha un 
» anno di mena. I/unno prossimo sani otlimo de- 
» ptitalo, quest'anno no. - Avete scelto male: quel- 
•> l'individuo ha per fermo senno, esperienza, onc- 
11 sta; ma non ha ricchezze sufficienti, perchè si 
» possa star tranquilli sul conto suo. È follìa cre- 
dere alla virtù; e follia trarre argomento da una 
■? vita in le un 1 ni tu. li troppa povero. — Avete sodio 



i gli elettori? I quali potreb- 
be ho notato di sopra, non 
misura del senno, e innanzi 



ion esservi povertà si grande 
salda contr' essa la virtù del- 
ia esservi elevatezza di monto 
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d' affetti, che non possa starvi a paro la donna. 

E poiché è di dò appunto che ora favelliamo 
m' affretto a chiederò so si crede di proposito che 
ove si lasciasi dischiuse lo porti? dnl parlamento 
alla donna, ne vedremmo molto sedere su quegli 
scanni ? 

Per me stimo che ben di rado ci avremmo a 
riscontrare in queste donne, clic speciali inclina- 
zioni, o condizioni i.reozionali tolgono all' orili na- 



i della lor 



e la 



gnesi, una Bassi, una Tnmbroni insegnare p U t)_ 
eliche discipline nell' università felsinea? E non 
fu ciò una ventura per la scienza V e non fu ciò 
un omaggio all' ingegno? K quali inconvenienti 
se n' ebbero a lamentare? — Or bene io dimando 
perche la cosa stessa non potrebbe ripetersi nel 
Parlamento? V" ha fur.se mestieri di maggior sa- 
pienza quivi, che nella cattedra d' una università? 
0 ó piii indecoroso il sedersi tra i rappresentanti 
della nazione, che non sia al cospetto de' giovani 
che cercano istruzione? — Se V Italia avesse og- 
gidì la ventura dì possedere una Madama Staét 
ve lo confesso, la vedrei molto più volontieri a 
rappresentare la nazione nella gran, sala del Par- 



lamento di quello clie non vi vegga tanti depu- 
tati, i quali sono egregi fabbricatori di petego- 
lezzi vergognosi o ridicoli, egregi dispensieri di 
veli alla moda, egregi derisori di chi non vede 

pia, alcuna virtù elie loro assicuri la mulinar''!, 
i- aver Mie il bene del proprio paese. 

D' altra parte poi non abbina veduta e non 
vediamo la donna sedere sopra un seggio ben 
più elevato, e legare di nodi più diretti e te- 
naci lu lor vita al governo della nazione ? Elisa- 
betta, Catterina II, Maria Teresa ebber fbrae a 
dar giusta materia di inneggiare ai tacili derisori 
d' ogni cosa, perchè eran donne? — E se legitti- | 
inamente si poW il più, come ora non si potrebbe 
il mene'? allora non n" nacquero inconvenienti, 
come s' avrebbero :i temere adesso '' V, se la donna 
sostenne la sua dignità sul trono, e sulla catte- 
dra, come diverrebbe ridicola nel Parlamento? 

Nessuno al pari di me ama nella donna le 
care e modesto virtù della famiglia; a nessuno 
fa tanta pena, quanto a me allorché con facile 
parola allargando soverchiamente la cerehia delle, 
sa" cognizioni si accinge a parlare di guerre, 
di trattati, di leggi, di politica ; ma pure dico 
che ciò non m' ha impedito d' ascoltare con 
vera soddisfazione, e con istruzione donne assai 
versate in istud.j gravi lo quali con verecondo 
ma sicuro giudizio dal confronto del passato col 
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presento traevano le conclusioni che in appresso 
si vedevano poi avverale; o facendo ii parallelo 
delle leggi scritte, colle esigenze della umana 
natura, diseemevano quelle che oran 1' opera 
della giustizia, da (Lucile che erano ispirate dalle 
passioni di partito. 

Coneludo adunque che la compartecipazione 
della donna al potere È un diritto. E, se sarò ri- 
escito a provar ciò, torna vana ogni ulteriore os- 
servazione. Aggiungo poi che quaiid' anche que- 
sto diritto fosse esercitato nella sua pienezza, 
non avremmo a lami'iitanie nessuno inconveniente 
nelle sale elettorali ; avremmo ben poche volte 

mento. 

Poco più ci rimane a diro per 1' esclusione 
degli illetterati dal diritto d' eleggere, e di se- 
dere alla camera quando fossero eletti. Io m' af- 
fretto anzi tutto a porre innunzi un' osservazione, 
per prevenire un obbiezione che potrebbe farmi 
il mio lettore, Se la privazione del diritto di 
suffragio è riguardala coinè una pena alla negli- 
genza di coloro clic non vollero procacciarsi il 
più eflicace mezzo di umano perfezionamento n 
1' apprendi ni e n lo del leggero e dello scrivere . 
allora entriamo in un diverso ordine di idee, 
delle quali avrò ad occuparmi innanzi di chiudere 
questo breve scritto. — Se, si esclude questa idea, 
insisto noi dire che coloro i quali non. sanno di 
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lettera san temili lontani dall' urna elettorale 
contro ragione. 

lì per vero han forse pin iiacca la coscienza del 
loro diritto perchè non sappiali lesero? han l'orse 
minore l'interesso al buon andamento della società? 
sono l'orbe impediti d' esercitare eon sicurezza, o 
con coscienza tale diritto? Nulla di . tutto ciò. 
Noi vediamo continuamente ( che purtroppo dì 
illetterati ha grande dovizia la patria nostra } 
uomini espertissimi degli ti (Vari, discorrere con 
chiarezza e disceniiineulo di que<tinui assai intri- 
cate, c sapersi far buona ragiono del torto o del 
diritto. Noi vediamo questi uomini òV all'ari con- 
durre a buon termine contrattazioni complicatis- 
sime, e preveder ■ le remote conseguenze delle 
loro stipulazioni quanto un giureconsulto. Noi 
vediamo questi uomini d'affari gelosissimi d'ogni 
loro diritto, tenacissimi del proprio interesse, op- 

rebbero le loro buone qualità, al solo variarsi 
della materia del diritto? — li non v' lia mestieri 
ch'io il dica, se questi uomini d'alfari siano scru- 
tatori sempre, bene spe.-xo sagaci scrutatori di ogni 
atto della pubblica potesti !,.. se sappiano talora 

gli uomini di lotterà. 

.Ma veniamo al sicuro esercizio del diritto 
d'elezione, che è forse il solo dubbio che, ad av- 
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virfO degli avversari nostri, pnjsa giuslìficare la 
loro esclusione. - Ebbene qui ancora dico elio 
tale dubbio è affatto irragionevole. Volete anche 
tenere la forma di elezione che è oggidì in vi- 
gore tra rioi ? Ebbene : ehi è che di buona fede 
mi sappia sostenere che un illetterato min possa 
esser sicuro del voto che dà? - È dunque al sca- 
duta la buona fede, si moria 1' amicizia, si scom- 
parsa la virtù che un cittadino non possa chie- 
dere a un altro: rieri', eterni questo nome, senza 
temere che 1' amico, il galantuomo, il parente lo 
tradisca? Ob per 1' anima mìa chi ha tale concetto 
dell' umanità, svergogna se stesso nella nostra 



dai 



non danno forse il più delle volte il loro suffra- 
gio a quel tale, solamente perchè un galantuomo, 
un amico hj' ad essi suggerito quel nome del 
resto loro ignoto ? — Un illetterato trova il modo 
dì far testamento, di assicurare V eseguimeli io 
de' suoi voleri i più delicati, spesso i più intri- 
cati, e che direttamente toccano le speranze, gli 



pregi di mente fosser tali da compensare il di- 
fetto di scrittura, e quando gii elettori sperassero 
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maggiormente il lor meglio dall' illetterato sa- 
gace ed esperto che non da altri, perchè si vor- 
rebbe loro interdire la iWìdewi:! scolta? Una delle 
più annidi ligure (lì'l tempo dimeno, un uomo il 
quale ha avuta tanta parto nei destini dell' uma- 
nità, e ohe ha cosparso di tanta gloria il proprio 
cammino, Carlo Magno, non sapeva scrivere. — 
Compre n ibi benissimo che di tali anime ben po- 
che sì veggono pel corso di lunghi secoli ; coin- 

pensameul i, e di tcnaei propinili non comporte- 
rebbe a lungo la vergogna ili ignorare ciò che 
sanno lo migliaja de' suoi concittadini; ma non 
comprendo affatto come si possa giudicare con- 
forme a ragione il divieto di trar partito ÓV una 
vasta intelligenza, quando ?.n ne offrisse il caso 
che per quanto si voglia rarissimo, pure nessuno 
oserà mai dire impossibile. 

Le riflessioni stesse corrono poi poveri. Perchè 
la mala venturo, o vogliasi anche il malgoverno 
di se" stesso abbia dispogliato un individuo d'ogni 
sua sostanza e 1' abbia costretto a elemosinare il 
pane quotidiano, avrà questi perduto il diritto di 
far parte della società? sarà cessato in lui ogni 
interesse al buon ordinamento della cosa pub- 
blica ? avrà acquistato ìl diritto d' essere indiffe- 
rente a tutto ciò che si upera attorno a lui, 
quasi cibo rigettato dal corpo sociale, o pianta 
divelia dalle sue radici? 
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Ben so .che 1' infortunio bene spesso opprime 
ili lauta fnrza il cuore, che viene a noja la vita, 
sicché 1' infelice che no è vittima non ascolta 
che i dolori della sua amarezza, e quasi non 
b' accorgo della cose che si succedono attorno a 
lui. — Ma questo l'atto proverebbe che un povero 
nel corruccio della sua miseria talora non cure- 
rebbe il diritto di coro pari ci pare alla suprema 
potestà sociale — eh' esso sarebbe sordo alla chia- 
mata il dì delle elezioni, come, senz' avere nes- 
suna ragiono di scusa, son oggidì purtroppo sordi 
gli 8 sui dieci de' nostri elettori censiti. 

Altra difficulta vien messa innanzi, la faci- 
lità di corrompere il povero, l.a -muksiiada Ja- 
mes et turpis egetfas ha in tutti i tempi som- 
ministrati fatti d' evidente eloquenza, a compro- 
vare di quanli mali sia a rintracciar la cagione 

non sono rari pur gli esempi d' onestà, di fer- 
mezza, di generosità, d' abnegazione in tanti in- 
dividui a' quali fu ed e più cara la virtù collo 
squallore dolla miseria, che gli agi dell' opulenza 
mercati a prezzo del disonore e del rimorso. — E 
perchè, pei 9 corruttibili si priverà del suo di- 
ritto il decimo che da' primi anni avrà avuto 
l'animo tetragono sempre ai colpi di fortuna? 
Poi è savio principio di ragione sociale che il 
maltalento dell' uomo non s' abbia a presumere 
mai, ma sia mestieri elle coli' evidenza delle 
azioni malvagio sia comprovala la reità. — Oh so 



Digitized by Google 



41 

tutte le corruzioni del cuore fossero sapute, quanti 
elettori censiti avrebber da essere noverati tra co- 
loro che del proprio suffragio fanno uno strumen- 
to d' adulazione, di connivenza, di lucro, anziché 



det 



oapei 



ietà, 



inf- 
arto della 
i, eruditi 



o ignoranti, purché abbiali quella coscienza del- 
l' esercizio de' loro diritti ohe non ponno avere i 
fanciulli, gli ebeti, i puzzi, non possono essere 
di quel diritto. - Credo 



jcluai dal!" 
ero che 



ippoi 



setto, 



Vinili 



ittle senza darsi briga d' altra cosa ? - Quando 
per sovranitìi del popolo si voglia intendere, 
come credono molti, che ciascuno ha egual di- 
ritto non solamente ad esser ben governato, ma 
incora egual diritto a governar gli altri; quando 
si voglia per tal modó derivare il proprio diritto 



aristocratici, 
aitò popolar 



l.'illT 



ivrainetó du peuple dans la minoriti; la 
ivraineté du pucple c' est' lo dispotisme et 
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« le privilcirc arislorratiqucs dans la majorité. « 
(Guizot). - Il fatto della di eguaglianza stabilita 
dalla natura, nella mente, nel cuore, nella pos- 
sanza dei singoli individui; 1' altro fatto che 
una diseguaglianza di posizione sociale, di dot- 
trina, di destrezza, di virtù tien sempre dietro 
alla prima diseguaglianza della natura; l'ultimo 
fatto che tien dietro ai primi due, e clic s' è 
sempre verificalo tra noi , die il timido se- 
guita il furte, V ignorante il dotto, il debole il 
furie; questi fatti, dico, una permettono dì rico- 
noscere questa sovranità del popolo, ebe ■ sotto 
1' apparenza d' egualità, di diritto nasconde il 

che 1' uomo-tiranno un qualche istante del suo 
cammino di sangue potrà senlire il ribrezzo 
dell' opere sue, clic, per quanto sia duro, un 
cuore l'ha puro! ma il numero-tiranno non ha 
cuore, non sente la responsabilità della mala 
azione, uon teine il biasimo della coscienza pub- 



La compartecipazione 


ehe ammetto io consiste 


nel diritto a far- prevaler) 


i quei mezzi, a metterò 




e quali per onesta, per 


esperienza, per istudj sor 


io sopra tutte in grado 


di far trionfare la giust 




dare al civile consorzio 


un ordinamento ottima 


quale è richiesto dallo s 


eopo della società. — Io 


non intendo qui d' entrare a discorrere delle sva- 
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iafe forme date nei tempi diversi, alla potestà 
;uprema delle società, o delle nuove forme che 
;ieeonie migliori sono vagheggiate dalla scienza. 
Jio sarebbe cosa oltremodo difficile e lunga, ed 
dtre a ciò eseirebba dall' argomento che ho 
ireso a trattare. Ma non mi perito a dire che il 
joverno rappresentativo de" tempi moderiti, ia- 
ìciando libera il campo a tutti gli ottimi por 
nente elevata, c per maggiore capacità; e Ir- 
idando ai cittadini la facoltà di giudicare quali 
iiano questi loro soci più esperti do' pubblici al- 
ari, e più adatti per onesti propositi a ben eon- 



le pre 
luto ! 



mani della natura, 
tatti compiuti in oj 
Ma da che le soci» 



spetto, dal priv 
cati i costumi, 
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pericolo il passare per salto da uno stato reale, 
a un miglioramento il quale vi stia troppo 
discosto. 

Per poco esperienza che s' abbia degli uomini, 
è assai agevole 1' indovinare, quali gravissimi 
disordini nascano dal rallentare il freno d" un 
tratto a chi non mosso un solo passo alla balia 
di se- Il chirurgo il quale ammettesse all' aperta 
luce del sole il suo malato dopo 1' operazione 
delle cateratte, lo accecherebbe irremissibilmente 
pel rimanente de' suoi (riorni. Noi abbiamo il de- 
bito di studiare incewaiitemento nella natura 
nostra le vie che più dirittamente conducano 
allo scopo della società. - Quando siamo riesciti 
a farci una chiara idea dell' ordinamento che la 
ragione ci addita siccome l'ottimo, lo dobbiamo 
tenere del continuo davanti agli occhi, siecome 
faro di richiamo della nostra navicella. - Ma 
prima di slanciarci colà, dobbiamo guardare at- 
torno per rilevare in via di fatto ovo siamo, donde 
siamo preceduti, quali scagli ci pesano fare in- 
toppo e regolare il rimanente viaggio per modo 
di pervenire al posto senz' urti, o senza naufragare 



lì s' allarghino alle studiate novità, perche. 
) conosciuti i pericoli che si potrobber cor- 



>y Google 



rerc. i vantassi de' quali si potrà fruite. — Il 
tener conte del solo passato, è un vagare senza 
indirizzo ; il guardar solo all' avvenire e un av- 
venturarsi al precipizio. Date d' uà tratto la 
libertà politica a un popolo; sarà grande ventura 
se non cadrà vittima della sua inesperienza, se 
accorreranno all' urna poco più che i faccen- 
dieri, se la libertà della stampa non sarà guari 
che il beneficio dell' impunità alla calunnia, alla 
vigliaccheria, al petegolezzo, 1' istruinento d' in- 
vereconde parodie delle verità più care al no- 
stro cuore, santificate dalla religione de' secoli, 
la salvaguardia di laido sozzure che svergogna- 
no la umana dignità. 

Certo non inanelleranno le leggi le quali di- 
chiareranno illecite tali cose. Ma che ? Non es- 
sendo preparati i costumi, vedrete dei m;i;.'istrati 
simulare di non conoscere tali disordini. E che 
vi pare? quel magistrato avrebbe egli a compa- 
rire poco amico di libortà? avrebbe a far dispia- 
cere a quegli eroiei gridatori di libertà che han 
vestito il Padre eterno da Arlecchino, o han fatto 



a tutto. - E in tanto la sacra maestà 
è tratta nel fango ; intanto gli uom 
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. della lic 
intanto 



pubbliche cose. saran postini ti a desiderare alili 
uomini, fora' anco altro forme di governo mercè 
di che la santità della ìnggn non sia solo rico- 
nosciuta da' cittadini di retti intendimenti, ma 
sia tale anzitutto per coloro che avrebber il do- 
vere di farle rispettare. - E piacesse a Dio che 
tutto si fermasse nella apatia, nella semplice 
inazione, nel semplice' desiderio! - E qui l'amore 
del mio paese non mi permette di tacere un 
voto che sento ardentissirao dentro all'anima! 



troppa fretta a popoli non abbastanza saldi nella 
pubblica moralità, non preparati abbastanza a tanto 
luce I... 

E con questo voto chiudo il mio dire, spe- 
rando d' aver dimostrato con sufficiente chiarezza 
il mio pensiero; sicché spero che non sarò accu- 



mirare, non pretendo che 
non dopo avervi preparati; 
il costume nazionale. 
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V. 

A quali diri/// •pi , 'u<i:ipi>!<in:iiÀc s estenda il, vol- 
gare concetto di libertà politica. 

possa raggiungere 1" esercizio dì questo diritto. 
Ora qui allargberenio alquanto 1" nostre rifles- 
sioni tanto elio basti a dai'S un cenno degli in- 







i quali nel più volgare linguaggio 






1 concetto di libertà politica. 




Il supren 




r 




3 leggi: queste, s'estendono a tutte 


q\i 








dividilo in 


rapporto a' suoi consimili, ligli 6 




sì che abbi 


acciano anche 1' esercizio della forza 


la 




necessaria a impedire la violazione 


d' 


un diritto. 


Un popolo adunque può esser lieto 



della eoinparteci pan ione ' al proprio governo, se 
alia formazione delle leggi dovranno concorrere 
quegli onesti, e preclari cittadini ne' quali si 
sarà raccolta In pubblica fiducia. L' ordinamento 
d' uno stato monarchico costituzionale come vien 
detto oggidì, riunendo assieme quella stabilita 
ehe uno scettro ereditario come centro fisso 
d'ogni moto raccoglie in se stosso; quel tesoro 
dell' esperienza del passato, clic sembra quasi 
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tradizionale nel senato i 
stri cittadini trascelti d 



cessantemente, che anima eli eletti del popolo, 
i quali rinnovandosi a brevi intervalli portano 
sempre alla camera le più recenti aspira/ioni 
de' loro mandanti , quest' ordinamento dico 6 
senz' alcun dubbio il più conforme a ragione, 
finché gli uomini non avranno spento nel loro 
cunre ogni stimolo dell'ambizione, e dell' egoismo, 
o non avran discacciata dal loro spirito ogni 

Il diritto di mandare a parlamento chi si 
creda all'uopo della grande opera delle leggi; il 
diritto di non obbedire a nessuna premermene, 
se non sia stata sancita anche dai rappresenta ufi 
del popolo è il fondamento d'ogni politica, libertà; 
il diritto dei diritti. 

Ma qui non s' arrestano le liberta politiche. 
Questa facoltà, parrebbe fon da ni e ufo senw edifici", 
se non ne discendessero come legittima conse- 
guenza la pubblicità degli atti dell' aniiiiinisiia- 
zione, e dello studio delle leggi, la libertà di 
stampa, la libertà d' insegnamento, la libertà di 
petizione, la libertà di coscienza, l' inamovibilità 
de' giudici, il giudizio dei giurati e vie discor- 
rendo. - Come ognun vede la libertà politica 
intesa a questo modo abbraccia diritti eho non 
sono soltanto politici, ma sono o esclusivamente 
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n principalmente diritti civili : i quali però 
avrebbero ad esser guarentiti anche dal mo- 
narca più assoluto , o indipondento noli' eser- 
cizio della sua autorità, quando volesse com- 
piere all' ufficio suo di lasciar liberi i suoi 
sudditi in tutte quante lo azioni che non offen- 
dono a torlo gli altri consonati, utìioio imposta 
dalla rotta ragiono a qualunque monarchia, ari- 
stocrazia, democrazia, governo misto... a qualun- 
que forma, insomma ili governo, perocché è l'unico 
fiue, come notammo, pel quale è necessario ohe 
la società abbia leggi, e elio no sia guarentita 

Nonostante qui noteremo come sia conforme- 
a ragione che ugni i-iH-iilino. il Minile ha supremo 

procacciare al suo spirito 1' acquiescenza agli atti 
che gli parranno meritevoli di approvazione, por 
potere fare le osservazioni eho gli paressero ac- 
concie, ove la cosa gli apparisse in opposizione 
agli interessi sociali. E d' altra parto poi a qual 
prò servirebbe il segrete, e il mistero in ehi go- 
verna? Avvi cosa più naturalo che il capo d'una 
società qualunque dica agli associali: Io son qui 
per voi: ecco ciò che faccio pel vostro meglio; 
ecco lo ragioni per le quali tenga questa via 
anzicchè quesf altra. - La luce è verità, le te- 
nebre sono menzogna. 
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E naturale conseguenza di tale pubblicità 
deve essere la libertà di esporro il proprio avviso 
in ordine agli atti che la pubblicità ci pone in- 
nanzi. E per vero che mi glorerebbe il sapere 
che si sta discutendo la tale leggo, so avendo 
una buona idea da esporre, mi fosso ciò divietato? 
che mi gioverebbe il conoscere il tale conto, se 
notata una ruberia , o un errore non potessi 
fame richiamo ? - La libertà di petizione, di 
stampa, ci' insegnamento, di pensiero, è una ne- 
cessavi:! (.'fnispjruenzii cs*:i pure doli' interesse che 
ti lega alla società; è un correlativo doli' altro 
diritto di pubblicità. 

Parrà cosa singolare che vi sia stato tempo 
nel quale la gelosia di dominazione si;jsi allar- 
gata a tale da trovare un' offesa, un' irriverenza 
un pericolo, nelle proposte, nelle osservazioni, 
nelle domande d* un suddito. Parrebbe conforme 
alla coscienza dell' umana debole?,/» il desiderare 
d' essere illuminati: il proverbio aidiin videiil 
oculi quam oevìns ha sempre avuto il sostegno 
della verità sia nelle cose materiali, sia in quelle 
dello spirito. Un governo a cui si svelano ì mali 
cui deve provvedere, o i pericoli cui corre incon- 
tro, e ai danno consigli e suggerì menti, dovrebbe 
essere riconoscente dell' ajuto elio gli venisse 
oiìerto per ci mi pi ere V ufficio suo; e quando non 
vi fosse nulla dì profittevole nella rimostranza 
presentati, dovrebbe saper buon grado della retta 
intenzione. - Ma ao ! Gli nomini del governo 
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vogliono per so 1' infallibilità. Guai a chi dubi- 
tasse che vi fossa un partito diverso, e migliore 
di quello oh' rssÌ abbian preso? - Eppure è cosi!- 
Solo gli uomiDi grandi e nelle arti e nelle 
scienze, e nel governo han fatto il buon viso 
alle osservazioni dei minori, le han cercate, ne 
sono stati riconoscenti. Ai mediocri per contrario 
parrebbe di trovare in ciò una confessione della 
loro pochezza, un giudizio della loro innettezza, 
e no rifuggono con disprezzo. E poiché l'umanità 
troppo lunga stagiono è stata abbandonata alla 
«ercé dei mediocri, non è a far meraviglia se 
un diritto si innocuo, anzi si giovevole quale è 
fjuello che vien detto di petizione, sia stato disco- 
li diritto di manifestazione dei propri pensieri 
in quanto riguardano gli all'ari di sociale interesse 
è quasi la cosa stessa che la liberta di rimo- 
stranza. Ho dette, quasi, perche realmente v' è 
in questo maggior larghezza , e più pericolo 
d' abuso, come avremo altra volta a notare ; pe- 
rocché non è solo ai depositari dell' autorità che 
vengono aperti i nostri pensamenti sull' ordina- 
mento sociale, ma é a una eletta di giovani dalla 
cattedra, a un' assemblea dalla tribuna, all' intora 
società dalla tipografia. Il principio su cui è ba- 
sato questo diritto politico è pur sempre lo stesso: 
la perfettibilità dell' ordinamento sociale, la fa- 
coltà di concorri 1 re al .suo miglioramento. Ma di- 
versifica alquanto il punto di visto: giacché il 
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diritto di petizioni! suppone che le nostre osser- 
vazioni siano accolte da coloro cui sono indiriz- 
zate, e nelle mani dei quali sta il trar partito 
del suggerimento. Il diritto invece di mani- 
festazione libera del pensiero, indirizzandosi a 
tutti ha per iscopo di eccitare il pubblico in- 
teresse, illuminare la pubblica opinione, promuo- 
vere un pubblico studio, e per questa via indi- 
retta far pervenire ni ministri della suprema po- 
testà 1' avviso nostro, non più nostro soltanto, 
non più isolato, ma rafforzato dal giudizio dei 
mille, non più nudo ma corredato dal suffragi 
degli intelligenti. 

Dell, liberti di o di religione pece 

è a dirsi qui. E per vero io non mi so persuaderò 

politici. Esso non s' ottiene per nulla né alla 
forma dei reggimento civile, nè alla comparteci- 
pazione all' ordinamento della società. Esso e 
un diritto civile, esclusivamente civile. Diffatti 
eli' io professi una religione od un' altra, eh' io 
pensi in materia di fede d' un modo □ d' un al- 
tro, eh' io sia ateo, od niiaeorotii può ni piacere o 
dispiacere figli altri: ma ne avrò io lesa la loro 
libertà? ne avrò io ristretta la sfera delle loro 
azioni? E non abbina comprovato che la legge 
civile non può vietare altre azioni che quelle 
soltanto dallo quali un innocuo cittadino risente 
indebita offesa? E non abbiam noi detto che 
tutte quelle azioni le quali sono lecite o no se- 
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condo i dottami della monde, fi dulia religione, 
quando non tornano por nulla ad offesa altrui, 
riuiruifrojio abbandonato alle sanzioni di questo 
due supreme regolatrici del nostro operare, e 
metton capo esclusivamente ai nostri convinci- 
menti, alla nostra coscienza? 

Nè per altra ragione vedo io si sia voluto 
noverare la liberta di religione o di coscienza tra 
i diritti politici, se non perchè fu troppo luuga 
pezza in signoria la tirannide di escludere dal 
godimento di viirj diritti civili chi non professasse 
fe cosi detta religione dello stato, e di considerare 
quelli di diversa credenza religiosa piuttosto come 
esseri sovrappu.iti, intrusi, apieeicatì alla società, 
tollerati per commiserazione d' umanità anziché 
veri cittadini, parte viva del civile consorzio, in- 
vestiti di tutti i diritti, sottoposti a tutti i doveri 
sociali a! pari di qualunque altro. 

E pel modo stesso la inviolabilità del domi- 
cilio, V inamovibilità, come vien chiamato, de' giu- 
dici, l'istituzione dei giurati, più presto che di- 
ritti politici , sooii diritti meramente civili, i quali 
dovrebbero esser indipendonli da qualsiasi forma 
di governo. Essi non sono compartecipazione al- 
l' ordinamento della cosa pubblica-, ma sono diritti 
de' quali si è fatto tanto tesoro, porche in tempi 
di dispotiche signorie il semplice sospetto bastava 
per far perderò a! cittadini! [a sua libertà; il sacro 
asilo delle domestiche , pareti veniva invaso, nelle 
oro più care alla paco dolla famiglia, da mìnac- 
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iosi ed insolenti sgherri (ratti ivi da una parola 
quivoca di uno spione stipendiato: il magistrati! 



spogliato della 
tigo in lontane 



> dei 



accusato d' infrazione delle leggi 
jol grave danno d' altTi cittadini, 



affidare questo giudizio esclusivamente a magi- 
strati i quali spendono il meglio della loro vita 
nello studio delle leggi, o nelle loro applicazioni 
ai fatti, e non sono riguardati da tutti come 
apprezzatori altrettanto sciolti da' vincoli teoretici 
neir accertamento dei fatti Cui devono applicar le 
leggi, o delle circostanze che gli accornpngnano. 

Ma basti di ciò - Ora procediamo ad esami- 
nare quali effetti abbia a sperare la società dalle 
libertà politiche 
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VI. 

Degli effetti utili tirile libertà politiche. 

Se lo libertà politiche sono min necessaria 
conseguenza dall' ordinamento sociale più con- 
forme a ragione, essa ove siau radicate in ter- 
reno puro, e s' alimentino in un' atmosfera non 
viziata da miasmi, noti possono produrre che 
frutti di salute. Tale e la natura deile cose che 
ta varila ha sempre prodotto 1* ordine, dalla giu- 
stizia è sempre scaturito il bene. 

quanto lo sguardo su questi ubertosi frutti delle 
libertà politiche. Teniamo per dimostrata la aen- 

iiiembn dal civile consorzio ugualmente interes- 
sati al buon ordinamento di esso. Questo in- 
teresse sarà sentito chiaramente dagli uomini 
illuminati, i quali avrnn saputo par opera de! 
retto ragionamento risalire alla radica dalla que- 
stione; ma anche g\' idioti intravederti imo quasi 

por istilliti rota]!' venia, sebbene nei) sappiano dirne 
por concatenati raginnainonti il perche. Essi la 
senliraniiii ne! profondo del cuore ogni qualvolta 
loro accada d' aversi a convincere d' essero mal 
governati. 

Se aiò è vero, e la storia ce ne da luminosi 
esempi, è agevole prevedere come V esclusione 
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dei cittadini dalla suprema potc.;);i sociale debba 
lasciare in essi un senso di e preferenza, un di- 
sgusto di ciò elio e, una diffidenza di ciò elio 

turire le male conseguenze pel civile consorzio. 
È dunque grande guadagno il rimo vero tanto 
pericolo: e basterebbe ciò a convincere quanto 
sia giovevole l' accordare al civile consorzio la 
libertà politica. Dii'atti l'acquiescenza dello spirite 
pubblico sarà tanto maggiore, quanto più diretta 
sarà la parte serbata al cittadino nella forma /.ione 
delle leggi. È egli mai avvenuto eho un re sia 
mal contento delle leggi da lui promulgate?... e 
perchè? per la semplice ragione die quelle san- 
zioni sono procedute da lui. — Ben di rado si 
disapprova l'opera propria: e quando pure diversi 
convincimenti pieghino ad altra sentenza, il nuovo 
partito viene abbracciato senz'astio, senza sprezzo, 
senza personalità ; perchè si terrà pur sempre 
conto della buona fede, e dei molivi ragionevol- 
mente scusabili che avevan condotto alla prece- 
dente deliberazione ora eambiata. 

La cosa stessa avviene in tutti coloro i quali 
li un parte alla promulgazione della legge. Giacché 
riguardandosi questa da ciascune siccome opera 
in parte propria sì va assai più a rilento nelle vìe 
delle censure, e si tiene ad ogni modo buon conio 
degl'intendimenti. — Nella forma di governo poi 
elie è dotta rappresentativa, la scelta che a brovi 
intervalli si rinaova degli ottimi cittadini, riesce 
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per un rispetto meravigliosamente efficace a in- 
generare iiducin, sia perchè si vedranno sedere 

caro quali cittadini vadano più l'orniti di tali 
eminenti prerogative è rimosso al popolo stesso' 
sia perche quand' anche 1' eletto riesca noli' opera 
inferiore alla speranza elio di lui fu concepita, 
sta sempre innanzi agli occhi il vicino ritorno 
di novella scelta. 

Questa fiducia è sommo vaniamo; perocché 
chi sa clic la pubblica opinione è la regina del 
mondo, chi sa che l' opinione pubblica e la pub- 
blica fiducia non sono sorolle, sa pure cho la 
legge acquista forza, e venerazione e pone salda 
radice nel cuore de' sudditi soltanto quando e opi- 
nione e fiducia si diano la mano di paco, o illeg- 
giadriscano col concorde loro sorrìso il cammino 
dell' umanità. — Ed è questo il supremo scopo cui 
dee mirar In society : la quale raccoglierà il mas- 
simo de' beni solo quando sia rasioiie vnlmento 
rassodato il eonvincinienlo che la leggo e quale 
deve essera, che il suo imperio è intero, che nullo 
è quello dell' uomo. 

Forse mi si vorrà sollevare contro una diffi- 
colta, cho cioè troppo scarsa è la compartecipa- 
zione del popolo alla potestà suprema, quando 
egli non abbia altra facoltà che quella di sce- 
gliere i Deputati. Ma m' affretto a rispondere 
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anzitutto che non è scopo di questo scrìtto il 
discutere di forme speciali ili governo; noto poi 
a modo di digressione che il solo fatio cho nes- 
suna legge pnu essere promulgala su i Deputati 
non ne concorrono all'adizione, bacerebbe a in- 
generare salda fiducia nel popolo della bontà degli 
ordinamenti ondo è governato. Ma ciò e poco. 
Chi non sa come nessun ministero possa tenersi 
in seggio se gli manchi il suffragio de' rappre- 
sentanti del popolo stesso? chi non sa quale parie 
e quanta ubbia la camera elettila nulla vita po- 
litica delle società? ehi non sa di quale propo- 
sito sieno studiate anche nelle aule senatorie e 
nei consigli della corona le proposte che proce- 
dono da quel venerando consesso? — Oli se qui 
ne fosse il caso, c s' io ne avessi le forze per 
fermo che ne argomenterei per guisa che appa- 
risse chiarissimo come tale compartecipazione sia 
più che sufficiente, perchè ne nascano i buoni 
effetti clic ho indicati, e perchè s'abbia a riguar- 
dare soddisfatta 1' esigenza di ragione perlaquale 
ogni cittadino deve essere ammesso ad aver parte 
all'ordinamento dclhi società dulia ^11:1 1« e membro. 

Nè questa sola fiducia e il naturale effetto 
del diritto che abhiam preso ad esaminare. Vi 
può essere una fiducia ragionevole, un altra che 
tale non sia. Certo per 1' individuo che ha il 
dono di questa tranquillità di cuore, poco im- 
porta pel tempo nel quale essa duri, se posi su 
baso solida, 0 se sia un' illusione. L' armonia 
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degli affetti coi desideri di che è costituita la 
felicità, è tanto nel povero che si erodo ricco, 
quanto nel ricco fino si erode quale è. Ma v' ha 
questa differenza che la fiducia non sorretta dalla 
verità a paco volger di tempo vion meno, men- 
tre l'altra dura lungamente. 

Or bene 1' avvertito diritto di libertà politica 
non .solo ha il vantaggio d' ingenerare una fi- 
ducia quale eh' olla sia, ma sibbenc una fiducia 
ragionevole. Il che è quanto dire ohe, escendo 
dallo considerazioni .siigurllive, e considerando la 
cosa obbiettivamente, reca un reale va ub frigio 
alla società. E per vero è fuor di dubbio che 
tanto più illuminata sarà V opera dolio leggi, 
quanto più vasto il sapere, e più retti gì' in- 
tendimenti di chi lo promulga. - La scelta dei 
Deputati assicura questo reale vantaggio. 

Direte voi che anche il re avrebbe potuto 
l'aro la scolta degli ottimi. — Ed io rispondo clic 
talora il monarca è animato di sentimenti elio 
non sono per fermo un modello di squisita retti- 
tudine, e fatte un po' le orecchie grosse alle voci 
della leg-ge inoralo è talora spinto da interessi, 
che non sono sempre quelli del suo popolo. - 
Ma lasciando pur ciò in disparte, e supposto ancora 
che il monarca sia il più santo degli uomini, 
non vorremo :immetiei'e per l'orino che la salititi! 
dia la dottrina: gli darà bensì il buon pnipnsitu di 
trascegliore di mezzo al popolo i più celebri por 
elevatezza di mento e por profondità di studi ; 
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sta bene: ma dall'alto del suo seggio potrh egli 
conoscere sotto qua! tetto abbiano stanza questi 



eletti ? e se avrà a pigliar 




tigiani, siamo ben tranquilli 




imcno cono- 


sceranno questi loro ottimi 


concittadii 


Li? che non 


saraii rosi dall' apprensione 


di un co 




essi? ohe 1 ambizione non 


abbia imb 




luna di quello faccio coi c 


olori della 




coprire 1' intema bruttura 


clic, 1' adulazione non 


nasconda agli occhi del n 


lenarea il 


vero con si- 


ghero, per met tergi r inna 




on ha altro 








E poi chi potrà conosr. 






vizi, i meriti, i costumi, 


le abitur 


iini, di un 


cittadino? Un monarca cb 




ivrà veduto 


giammai , che ne avrà il 




ire qualche 


volta da persone, che pur 




uno attinte 


le loro notizie, da altro voc 


i, o il popolo tra cui 



quel tale ha sempre vissute-, al quale s'è sempre 
mostrato in tutta la realità del suo essere, dal 
quale noft ha avuto mai veruna ragiono di guar- 
darsi nella manifestimi»]!? de' propri pensamenti* - 
D' altra parte poi nel governo rappresentai ivu al 
monarca non è interdetta questa scolta degli ot- 
timi cittadini, e seggono a vita nel senato quelli 
che furono creduti meritevoli di tanto onore dal 




ciali) sarelilic gij i ntpurlii n I ìsiimn iliritto, del cui 
possesso dovrolilieru essere desiderosissimi que' po- 
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poli ai quali non e concesso, tenacissimi quegli 
altri che 1' hanno conquistato. Ma non basta. Si 
può fare, si deve fare, a' è fatto un altro passo in 
avanti. 

Fra' cittadini che seggono a parlamento non 
possono eorto esser compresi tutti gli ottimi ehe 
vivono in. una nazione. Di mozza alla numerosa 
schiera di quelli che mandano il loro rappresen- 
tante, moltissimi vi sono i quali contenti d'avere 
scelto un onesto che ispirava loro tutta la fidu- 
cia, non pensano più in là, e vivon tranquilli 
dell' opera sua: ma vi sono pur molti i quali 
amano toner gli occhi fisi su ciò che si opera 
dal governo, e studiarne eglino stessi le vie. 

È ciò buon fatto? — E chi vorrà dubitarne? e 
porclic non potrà chiunque so ne senta e il buon 
volere, e le forzo, cooperar al bene della società? 
— È agevole indovinar ove miri il mio dire. — 
Ogni atto del governo devo esser fatto svelata- 
melo sotto gli occhi di tutti gì' interessati: 
1' abbiam già dotto. Ora quali saranno gli elìciti 
di tale diritto? — Non v'ha merito di grande 

Per parte di chi governa questo salutare uffi- 
cio della pubblicità trào seco la sollecitudine di 
far bone; 1' ìni|i"ssiliilità di tradire la giustizisi 
per affezioni personali; la regolarità noli' adem- 
pimento del proprio incarico, tutto ciò insomma 
elio è necessario a un funzionario pubblico per 
attirai sopra di se un giudizio benevolo , e 
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nverne di che sperare un più sollecito progredire 
nella via delle cariche dello stato. La pubblirità 
fa distinguere gli abili dogli incili, i diligenti 
dai pigri, gì' incorruttibili dagli inonesti, ì par- 
titati da gì' imparziali, gli amanti della giustizia, 
dagli amanti dello stipendio. 

Per quelli che sono 'governati poi la pubbli- 
cità offre modo di rilevare le pecche dell'ordina- 
mento sociale, di conoscere se la legge sia osser- 
vata, o rimanga crudele irrisione degl'imbecilli, di 
conoscere, come abbìam detto testé, di quale stoffa 
siano in tessuti quo' pubblici funzionari che dan 
mano al governo della società. — La pubblicità 
guarentisco il cittadino dal veleno della calunnia, 
e rende impossibili quegli assassini che oggi ti 
sic rideranno la mano dell' amicizia e li sorride- 
ranno il sorriso della benevolenza; e fra le tene- 
bre poi ti getteranno alle reni lo stile avvelenai" 
di quattro parole, che sussurrate nel mistero, ac- 
colto nel mistero, serrate nel mistero ti toglie- 
ranno ogni avvenire, o 'ti lascieranno per giunta 
esposto a tutti i sospetti elio la malevolenza potrà 
fabbricare al tuo danno. 

Lo pubblicità strappa la maschera a questi 
vili che 1' opinione pubblica ha ricoperto d' onta 
e di vitupero: perocché io non conosco quale 
persona ingeneri maggiori' schifo, e rivolti peg- 
gio lo stomaco di cotesto spie, il cui mestiere è 
vivere del malo altrui, i cui mezzi la maschera 
dell' ipocrisia, la cui arma V impunità del doliti", 
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La pubblicità lava da questa lue le società, 
, il cittadino sul capo del 4 u.I. non pende più 
questa s]ni(!n l;i (iile pini godere tranquillità, e pace. 
Oh fosse pur u.lhiriiulri questo . diritlo ! fosse pure 
da tutti riconosciuto non nello belle parole, ma si 
nei fotti che verità È luce, che delle tenebre han 



cevano altre Signorie: fan parere meno ributtan- 
te la contraddizione del nostro agiro dell' oggi 
collii nostre violente dedam unioni dell' ieri; fanno 
sperare che il popolo non darà ascolto ai gemiti 
dell' oppresso, persuaso eh" non sia possibile tanta 



5 olpe 



è la possibilità dischiusa a tutti i cittadini di 
associarsi allo studio dello leggi, o offrire il t«- 
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sarò delle loro osservazioni. Dalla quale facoltà 
non è chi non vegga quali vantaggi possano 
derivare, sia che il cittadino manifesti i suoi 
pensamenti al sovrano, sia elio si giovi del 
mezzo piii perento die abbia la moderna civiltà, 
inventato per trasmettere altrui, o render pub- 
blici Ì proprj pensieri, la stampa. 

Non v' ha dubbio. Non sempre il popolo o il 
re sono abbastanza felici nello loro scelte. — 
Non sempre il cittadino che per mente, e per 
cuore meriterebbe sedoro a parlamento può, o 
vuole accogliere l'onorevole ufficio. Ebbene; an- 
drà perduto il tesoro de' suoi lumi, della sua 
esperienza? No. Egli conosco tutti gli atti del 
governo. È il diritto di pubblicità, è la stampa 
che glieli fa sapere ; egli c appieno informato 
dei progetti di logge , e vede quali motivi 
ispirino i legislatori. Di qui, ove abbia con- 
vincimento di far opera buona, egli trarrà le 
mosse per additare quali inconvenienti s'avranno 
a temere dal seguir la tale via ; di qui trarrà 
argomento a suggerire più giovevoli consigli. E 
le sue osservazioni pervenute direttamente o in- 
direttamente agli uomini, che hanno in mano i 
destini della nazione, troveranno benigno accogli- 
mento; perocché non è a dubitare che non abbiano 
a sentire il bisogno di fare il buon prò d' ogni 

E ho detto ] io ri -ala ni on te t,iv/o xìnjgn-i 'nienti./, 
perocché non mancheranno certo nella società le 
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menti volgari, cui parendo d' aver il demo del- 
l' ogni veggenza si voiran pure atteggiar a grandi 
pensatori, e vorranno dar vita si miracoli del 
loro ingegno. Ma lasciamo alla loro vanità questo 
innocente sfogo, e sappiamo loro buon grado di 
far sorridere qualche volta gli uomini gravi poi 



volontà. È pur questo un bello affetto del diritto 
politico clic abbiamo sott' occhio. 

Questo preziosa libertà delia manifestazione 
do' propri pensamenti, trae seco quasi legittimo 
corollario la facoltà di usare liberamente della 
stampa, il quale diritlo per verità non è che 
una specie del genere, il più possente fra i mezzi 
inventati per la diffusione del pensiero. - E 
grande 6 la copia de' vantaggi i quali derivano 
alla società anche per tale via. 

L' individuo che ha liboro ii campo a mani- 
festare le verità rinvenute dal suo spirito, è fe- 
lice di potere associar altri al godimento dei 
beni propri, perocché la beneficenza è il più 
soave istinto della umana natura. — L' illuminare 
gì' ignoranti e una di quelle opere della miseri- 
cordia che la religione di Cristo ha messo in 
tanto onore, e il più dolce precetto di quella 
fratellanza di che Dio vuole collegati tra sè tutti 
i suoi figli adottivi. 
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V individuo, che è avida dell'onesto e del vero, 
sente il conforto elio sia innanzi a se apparecchiato 
il banchetto di tutte le verità ; che a nessuno sia 
chiusa la bocca; che dipenda da lui il cibarsi a 
suo talento. Questa acquiescenza vien meno affatto 
quando si conosca clic v' ha chi condanna il sa- 
piente al silenzio, chi impedisce ogni rilievo sul- 
1' amuii ni strazio no della società, chi ha paura 
della luco del vero. 

So hene che si obbietta: essere la verità cosa 
preziosissima, doversi lasciare bensì pienamente li- 
hero il campo ad essa: ma doversi eziandio cercare 
che 1' errore non usurpi il posto della verità, e che 

meno esperte. Ed oh troppo avventurosa quoti' u- 
mana famiglia nclln quuie ]m!r ri cu r riirsi il modu 
di schiudere le porte alla verità, e tener lontana 
la menzogna ! - Ma chi presumerà d' essero in- 
fallibile nel difficile discernimento? La religione? 
ma essa ha un salutare imperio sopra quanti ac- 
colgono i suoi dogmi, e seguono le sue vie; e 
nulla per gli altri. E anche pei credenti di 
quanto verità s' intratterà ella V - Al di i'uori 
del suo scopo, di nessuna. 

Saranno gli uomini di governo ? - Ma chi 
avrà dato loro il privilegio della sapienza? chi gli 
avrà investiti del mandato di dare sì importante 
giudizio ? o come si spoglicrebbero della facile 
parzialità che potrebbe falsare i loro giudizi quan- 
do si trattale di osservazioni sul conto loro? 
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Saranno i sapienti 1 - Ma quale sapiente po- 
trà presumere che altri non vegga almeno in 
ima fiata cosa più di lui? e nel dissenso chi giu- 
dicherà quale dei due sapienti stia innanzi all' altro 
por elevatezza di dottrina? quale diritto di coa- 
zione, competerli ni dissen zienti coniro le nuove 
dottrine ? 

Forse il consenso delle genti? - Ma la sa- 
pienza non è mrii[uisfa del numero. Un uomo che 
s' elevi sul capo degli altri di poca misura vede 
più dei centomila che slanno attorno a lui. - 
Per lungo ordine de' seeoli a milioni di pensatori 
surii parsa venta inconcessa ohe la t"rra stesse nel 
bel mezzo dell' universo, e il sole, il più nohile 
de' suoi vassalli, le si adirasse nttomo con moto 
perenne. Sorgerà Galileo a dimostrare altra sen- 
tenza: e il suo annuncio parrà bestemmia. L' opi- 
nione de' padri, il consenso universale, la luce 
dell'esperienza, e se ciò fosse poco, persino le sa- 
ere carte saranno allegato contro al delirante: egli 
rimarrà solo, coni risiili n. perseguilo, ma persuaso... 
- e i postori, dimenticati i mille che scagliarono 
l'anatema sul capo del venerando lìlosofo, hanno 
elevato al suo nome un monumento di benedi- 
zioni e noverano un insigne fatto di più a com- 
provare la labilità degli umani giudizi, e 1' im- 
potenza del nume-o contro la grandezza del genio. 

Non v' ha che dire. La verità esiste: contr' essa 
sta 1' errore. Come non ha misura il bene che pro- 
duce quella, non ha misura il male che da que- 
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sto deriva; ma in mezzo al civile consorzio non 
v'ha nulla di meglio a fare elio por la.-ciar libero 
il campo all'una, tollerar l'altro, e lasciar balìa al 
pubblico di trascegliere a sua posta le vìe che 
guidano al discernimento dell' una, e dell'altro. - 

L'uomo tende al bene, diciamolo a nostra gran- 
de ventura, e la verità ho un potente impero so- 
pra di noi. Che avverrà se io vegga altri in er- 
rore? Io assumerò le difese della verità: le assu- 
merò contro chi la offende senza conoscerla; lo 
farò con chi 1' offendo di proposito, Non dubitate 
che a quest' inermo regina tloll' intelligenza siano 
per mancare i paladini. Ridente di perenne gio- 
vinezza, fulgida del raggio di Dio, non verrà mai 
meno il suo culto! - No: finché l'uomo sarà 
1' opera prediletta della natura ; finché il cuore che 
alberga in petto avrà un palpito di vita ! — Ora 
nel conflitto della verità e dell' errore chi può te- 
mere della riescila? — Lasciate che 1' errore esca 
ad aperta luce; lasciate che sìa liberamente com- 
battuto, e non vi faccian timore le armi sue. - 
Gli uomini i quali non parteggiano che per la 
giustizia, vedran cadere ben presto la insidiosi 
maschera che occultavo la menzogna, e avranno o 
schifo le sue brutture. Tutti allora la conosce- 
ranno, e la rigetteranno da se. 

II male è assai meno a temersi all' operia 
luce del sole che quando s'insinua furtivo fra le 
tenebre; e potete bene star sicuri che non vi sarà 
divieto tanto efficace che riesca a spegnere nel 
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cittadino la volontà di manifestare altrui i pro- 
pri pensieri. E allora 1' errore vestendo il manto 
della persecuzioni', e presentandosi rome la vit- 
tima della prepotenza, troverà compatimento, in- 
teressamento, accodi lenza Ed e. egli a meravi- 
gliare di ciò? Non siamo noi figli di queir Eva 
che tra i tanti frutti soavissimi del paradiso ter- 
restre, volle pur gustare il pomo fatale pel 
dolco della proibizione? — D'altronde u l'errore 
» porta indirettamente questa utilità ohe cer- 
" cando nelle oose aspetti nuovi, provoca le menti 
» savie a osservare più in là, e dà occasione, 
» anzi necessità di scoprire. È come una pietra 
» dove inciampa e cade chi va innanzi alia cieca, 
» e per clii sa alzare il piede diventa scalino 
» (Manzoni Invenzione). » 

Gli effetti dunque della libertà di stampa 
sono il trionfo della verità, l' indebolimento del- 
l' errore; vantaggi tutti i quali ricadono a prò' 
della scienza, delle industrie, dell' ordinamento 
sociale, soeondoehe le idee prendono a subbietto 
1' uno o 1' altro argomento. 

Della libertà di religione poi mi rincresce 
veramente il. p;iviarc. perocché a me sembra che 
esciamo affatto d' argomento. È un diritto civile, 
1' ho già notato, nft per nulla e legato alla po- 
litica. — Gli effetti di questa libertà sono essi 
pure salutari perchè se non v' ha cosa più santa 
della religione, se non v' ha impero più efficace 
pel governo della nostra volontà, se non v' ha 
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inspirazione più soave pe' nostri affetti, non v'ha 
d'altra parte cosa la'quale sia più strettamente 
collant» po' nostri convincimenti. Imponete a uno 
di credere ciò di cui non è convinte, ed avrete 
o una vittima, o un ipocrita. Il riconoscere la 
libertà di coscienza è uno sbandire dalla società 
queste fatali ipocrisie, le quali guastano il ca- 
rattere degli individui, gli rendono mal contonti 
di se, sdegnati verso chi impera, sospettosi con 
tutti; e corrompono quella moralità che è la 
base d'ogni buona azione. 

La libertà di religione rende possibile la con- 
vivenza di tutti i concittadini noi consorzio ci- 
vile; scema forse il numero degli ascritti a una 
credenza, ma no distacca solo quei mascherati 
miscredenti eh' erano una piaga del corpo reli- 
gioso, e che non han più nulla a guadagnare 
dalle loro commedie; lascia dispiegarsi senza ri- 
tegno le diverse religioni; e tutto il vantaggio 
qui pure ricade a prò della vera credenza. Peroc- 
ché nel confronto della luce colle tenebre, della 
carità coli' interesse, del ministro di Dio con quello 
della menzogna, della virtù coli' ipocrisia, rie- 
scirà assai più agevole il distinguer l' opera di 
Dio da quella dell' Uomo. Oh se il cristianesimo 
che indirizza i suoi precetti solo agli uomini di 
buona, volontà, e non vuole nessun seguace a 
forza, avesse ovunque trovate questa libertà di 
coscienza, quanto più rapidamente avrebbe rischia- 
rata la terra della sua luco divinai - Ha questo 
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ancora era un bene elio doveva esser recato alla 
società dal Vangelo! 

E pochi cenni del pari dirò intorno ai van- 
taggi di quelle libertà politiche che riguardano 
lo cautele le quali pongono al sicuro un cittadino 

minuto circoli n /.e che panno condurne allo sco- 
primento c ponendo a principio fondamentale di 
ragione che non s' abbia a proferire giudizio di 
condanna so non si sia convinti in coscienza, e 
convinti appieno, essere veramente l'accusa andata 
a pesare sul colpevole. 

Tutto ciò è la necessaria conseguenza dello 




1' opera dell' uomo deve restringersi a mante- 
nere inviolata la saniilà dello leggi: ogni ar- 
bitrio è delitto; ogni giudizio sullo azioni dogli 
uomini dove essere surrogato dall' altro giudizio so 
le azioni stesso siano o no conformi alla legge. 
I vantaggi dunque dei diritti di cui ci occupiamo 
sono tutti nella acquiescenza che nasce nel citta- 
dino dalla sicurezza ehe il maltalento, o la igno- 

loro malvagità, e pochezza; e che egli non avrà 
a patire altro malanno che quella delerminaia pena 
che viene sancita dalla legge, quand'egli avesse. 
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avuta la mala ventura di violarne 1' osservanza. 
In una parola qui ancora si fratta di diritti civili, 
non di libertà politica. 

Or ritornando a volo sul nostro diro, ricorde- 
remo cho i vanteggi della libertà politica stanno 
tutti nella bontà della legge derivante dal libero 
concorso di tutti i lumi della società: nella fa- 
coltà di concorrere a tanta opera direttamente 
colla scelta degli ottimi, i 11 diri' f 1 n ino ut c colla pub- 
blica discussione, o colla libera manifestazione 
de' proprj pensamenti ; nella rettitudine doli' am- 
ministrazione assicurata dalla pubblicità de' suoi 
atti; e, conseguenza di tutto ciò, ìi'-lln fiducia clic 
s' ingenera noi cittadini, per la quale la legge 
acquista quella t'orza, quella santità, quell'impero 
che la pone al disopra di tutti e di tutto e trae 
sempre seco la grandezza, la floridezza, la gloria 
degli imperj. 

Alle quali conseguenze dirette e positive (su 
mi sia permessa la parola;, ne aggiungo ben vo- 
lentieri altro duo, che sono conseguenza dolla con- 
seguenza, ed hanno un carattere negativo. Vo' dire 
1' impossibilità delle sette, a de' tumultuosi rivol- 
gimenti, che io roputo essere grandi inali sociali, 
sebbene possane talora riguardarsi come una neces- 
saria conseguenza del pessimo governo, un neces- 
sario mezzo d' escire di tirannia. 

Chiamo un male le sette, le quali pongono a lor 
base il mistero. Io adesso non vorrò intrattenermi 
dello immoralità, vere o imaginario, che veugon 
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tribuito allo sotto, llieo solo elio è 



loro da un regolatore i cui provvedimenti ci pa- 
ranno talvolta giusti, ma talvolta ancora poseranno 
sopra della coscienza; dico solo elio è assai fu- 
nesto queir abitudine di diffidenza, di dissimu- 
lazione o simulazione, di mistero, elio è carattere 
intrinseco d' un consorzio ohe sa d' essere pro- 
scritto, che teme d' essere scoperto, che ha inte- 
resso a parere ciò che non è. Lo stesso fatto della 
. vita segreta della setta è un aumento di diffi- 
denza verso chi ha in mano la somma delle pub- 
bliche cose: e i sottarj, ben lungi dal bramare il 
buon ordinamento sociale por mezzo delle rimo- 
stranze, dei sugheri in enti delle pubbliche discus- 
sioni, di frequente per l' amore del trionfo dell' o- 
pera propria hanno 1' umana debolezza di bramare 
che 1' ordinamento sociale volga al completo dis- 
ordine. E così i buoni suggerimenti sun taciuti 
quand'anche non sia vero che son dati talora i 
mali consigli perchè l'edifìcio, già corroso, non 
solo per diti;1lii di riparazione cada, ma cada più 
presto per 1' urto cho gli vien dato. 

Or bona la libertà politica rondo impossibili 
queste aggregazioni. E chi per vero vorrebbe le- 
gare la propria intelligenza, il proprio braccio, 
quando alla pubblica luce del sole ha i modi age- 
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,'olissimi di cooperare al bene pubbli! 



col desiderio del bene, uve si trovano poi legali 
qualche volta inai loro grado, ove, più spesso rac- 



nella società 
costretto a • 



Ì possono conseguire; Questo studio per 
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susseguito dalla cura di procacciarli a se ed al 
consorzio de' nostri simili la copia maggiore di 
beni, che possa esser raggiunta dai nostri sforzi, e 
ciò che è detto progresso. So fosse questo continuo 
molo verso il meglio, questo incessaulo rivolgi- 
mento della sueieià, al quale si tribuisse il me- 
rito di tanto bene, converrei di buon grado negli 
elogi che véngon fatti della rivoluzione. Ma se 
per rivoluziono s' lia a intendere ciò che tutti 
realraenie intendono, nulla v'ha di più assurdo 
degli elogi elio le son prodigati, più forse per 
amore di popolarità che per profondo convinci- 
la rivoluzione suppone uno stato di cose nella 
società, pel quale questa anziché al bene sia spinta 
indietro da coloro che avrebbero il sacro ufficio 
di ordinarlo al progresso. .Suppone la coiupressiuiic 
degli spiriti, hi violenza della volontà, lo sprezzo 
dei consigli dati, la cecità nei dettami della giu- 
stizia, l'ignoniruo della leggo, lo scadimento dei 
costumi, il trionfo del capriccio. È soltanto allora, 
che il popolo, il quale È vittima di tanto sfocalo, 
colma la misura dello soil'ortnze, non può più go- 
vernale la propria volontà, e sospinto dalla forza 
delle passioni, tanto più veementi quanto più re- 
presse, disfoga l'ira sua contro gli autori de' mali 
suoi, nè si arresta finche il suo corruccio non 
siasi appieno quietato. 

E fossero i soli autori de' mali suoi quelli 
coatro a cui si scaglia il popolo adirato ! Il sappiaci 
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tutti. Co' rei son messi gì' innocenti, lo leggi n 
hanno più autorità, i magistrati non sono ] 



si fa un delitto, d' imi inconsideratezza una de- 
liberazione d' animo pravo, Chiunque si mi- 

sdiìi ilIh: Ila cosa pubblica e un famelico del san- 
gue del popolo, chiunque abbia ricchezza è un 
ladro del pubblico danaro, diiunque si permetta 
un consiglio di moderazione è, un connivente 
dei tiranni; forse un loro consigliere, forse un 
loro spione! 

K in tanta confusione di cose al popolo che 



lunnie, esigli, delitti i più orribili di sangue; di 
mezzo alla costernazione di tutti coloro che avreb- 
bero senno e volontà da porre mi argini! al male, 
di mezzo all'impotenza della legge, al caos d' o- 
gni elemento sodali', s' ingenera da ultime una 
s [l'issate w.a. imo si ordii ne dìo, uno sconforto che 
rendo poi facilissimo alla prima signoria che s'af- 
facci lo assumere il governo di una società, sflac- 
chitadaimali, avidissima di un po'di pace, disno- 



a tanta calamità ! ma guai altresì al popolo cae 
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è costretto a ricorrere alle opere della violenza 
per conseguire il suo bone sociale ! — E eerto 
questa bene verrà : gli uomini , che avranno 
ii reggere i destini del consorzio, trarrmi buon 
partito dalla tremenda lezione : ma ahimè per 
quanto tempo avrà ad essere ricordata la bufera 
che avrà devastalo il eumpo della società ! 

grandezza quello che ci procaccia la libertà poli- 
tica nel rendere impossibile lauta calamità? Dico 
impossibile; perchè ove tutto e operato sotto gli 
occhi del popolo, ove la pubhliea discussione 
può addi la re i miglioramenti da seguire, ove 
questi sono dì mano in mano realmente accolti, 
a quale titolo di malcontento s' alimenterebbe 
1' ira popolare? — E se pure sorgesse qualche 
ambizioso a tentar novità, quanti seguaci potrebbe 
egli numerare il di dell'opera? Nei governi or- 
dinati a libertà politica i miglioramenti s' ope- 
rano giorno pei giorno, senza scosse, senza com- 
movimenti di passioni, senza offesa delle leggi, 
e la pubblica opinione o precede di ben poco 
tratto gli ordinamenti del governo, o li seguita 
a brevissimo tempo, per farsene poi inseparabile 
compagna. Ogni sforzo in siffatti governi è 
indirizziti ìi migliorare ciò che v* è, mentre 
invece la rivoluzione cerca di distruggere dalle 
fondamenta ogni memoria d' ordinamento passato: 
è una caldaja che scoppia perché non fu dato 
sfogo al vapore rinchiuso, la quale sarebbe du- 
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rata solidissima senza misura di (empi) se si fosse 
saputa governarne la valvola. 

VII. 

Degli effetti dannosi che dall' abuso delle, libertà 
politiche derivano. 

Non v'ha cosa sulla terra la quale sia tanfo 
bella, né tanfo vari faziosa elle non possa essere 
volta al male, o che non raccolga in se stessa 
qualche bruttura. È la verità espressa dall' an- 
tico proverbio: non v' ha rosa senza spine. — In 
uno stato ove la libertà politica avesse intero 
l'imperio non avrebbero a lamentarsi inconvenienti; 
ma pure noi siamo ben certi che alla bella spe- 
ranza succedo il disinganno. Dono sublime e 1' in- 
gegno ; ma il malfattore ne usa po" suoi pravi in- 
tendi ni "11 ti : ni pravi iilio.-iO ordinamento è quello 
della proprietà, ma dietro esso s'annida il furto; 
divina istituzione è il matrimonio, ma non dob- 
biamo dimenticare i trovatelli. 

.Sì: anche le libertà politiche sono abusate da 
cittadini animati dal maltalento: anch' esse datino 
luogo ad abusi che senz' o;;se non s'avrebbero a 
lamentare. — Il prezioso diritto dell' elezione dei 
propri rappresentanti hene spesso è abbandonato 

viene ad avere assai malferma 1' autorità, e più 
spesso viene trascelto un tale il quale non sarebbe 
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di libertà è quel tramestìo per vie illecite, quella 
pressione morale, quel mercato dei suffragi din 
talora bassi a lamentare. In non rimprovera 
queir onesto agitarsi delle diverse opinioni che 
per vie lecite, cercano di trionfare le uno sulle 
altre. L' illuminare i votanti, il dar loro consigli, 
1' esortarli a un partito piuttostochè a un altre 
è cosa per me assai lodevole, è un dar segno di 
vivo interessamento alla cosa pubblica, uè si 
viola la volontà di chicchessia perche in fin 
de' conti 1' elettore può seguire quel consiglio 
che più gli piaccia. 

Ma non è cosi quando si ricorra al danaro, 
alle promesso, alle insinuazioni, ai sospetti, alla 
detrazioni, allo irrisioni.... per rendere accetto, o no 
chi e in voce d' essere prescelto. Questo è, vero 
abuso delle libertà politiche, il quale è pure da 
lamentare ogni qualvolta si rinnova sugli indi- 
vidui che fan porte dei consessi deliberanti per 



grande come è quello che nasce dalla libertà' di 
stampa Non abbiam mestieri d' andare a rintrac- 
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eiare In conferma del fatto ne molto tempo lon- 
tano da noi, ne molto lungi di qui. Non v' ha 
città d' Italia che ni primo sorgere di libertà non 
abbia vituperata la buona ventura collo svilla- 
neggiare nomini di intemerata riputazione, collo 
stracciare il velo che ricopriva le miserie depri- 
vali, col mettere alla berlina chiunque non an- 
dasse a' versi del giornalista. Nulla per costoro 
era il dispetto che dagli ordini nuovi avrebber 
risentito' gli offesi; nulla l'ingiuria ulta onestà, 
alla modestia di matrone, di fanciulle; nulla lo 
sprezzo di Dio, l'irriverenza a' suoi ministri; nulla 
lo scadimento della pubblica moralità. Che no 
deve interessare a costoro? un abbonato di più, 
una rìsala nel crocchio dei liberi pensatori, un 
plauso de'moderni legislatori di piazza è ben 
largo compenso ai tutto il resto. 

Avanzi . di galera n' han fatto un mestiere di 
lucro: han venduta la fama a quattrini, facen- 
dosi cloaca di tutto In immondizie olio il pete- 
golezzo, la calunnia, la bile di uomini meschini 
ha potuto imagi n&re contro un cittadino pacifico. 
Basta pagare; basta trovare una frase che ion- 
deggi alquanto le ire del fisco. Che più? son 
nofandità che tutti sappiamo, e però le dico, pe- 
rocché altrimenti lo tacerei per timore di non 
trovar credenza. Questi eroi della libertà giorno- 



questo articolo ali" ufttcìo del mio giornale. - Eb- 
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bene? o come c'entro io?... — Egli è appunto 
perchè v'entra V. S. Illma. - Io? - Sì: vuol 
over lo bontà di leggere? - Vediamo.... Oh!... ma 
che è questo 1 Ma ciò è un equivoco.... peggio 
ancora un' indegnità.... Io non credo di me- 
ritar ciò. Vivo a me, a.... - V. S. Ill.ma . dice 
benissimo: ma come si fa?... - Ma io spero bene 
che questo scritte non verrà pubblicato. - È ciò 
che desidererei io pure. Ma, scusi, sa.... il giornale 
ha poche risorse; io non aon solo, e ho altri soci 
interessati. Non lo occulto che questa pubblica- 
zione è stata pagata cento lire; io per vero non 
ho il coraggio di insistere co' miei compagni a 
perder questo lucro. - Non è che questione di 
ciò? ecco le lire 100. - Mille grazie. Scusi, sa... 

Ella vede bene, ella pure - Oh non conta. 

Al piacere di rivederla - I miei ossequi. - E così 
flnivan le piccole commediole, nelle quali avremo 
ad ammirare la discretezza del nostro giornalista 
che si contentasse or dì 100, or di 60, or di 20 
lire a premio delia giudiziosa invenzione! 

Lo spirito pubblico, falsato da questi guasta- 
mestieri, ha ingenerato un insolente esclusivismo 
nei minuto popolo, il quale corre di preferenza a 
quei semenzai di petcgolezzi, perchè no ha assai 
più alettamento che delle grandi questioni poli- 
tiche discusse ne' buoni giornali le quali esso 
non intende: e han ingenerato insieme uno sde- 
gnoso isolamento negli uomini onorevoli cui do- 
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vava parere dolorosa ironia il- vedersi motteggiati 
per via, messi in caricatura, presi di mira al 
nome della libertà senza avero altro delitto, od 
altra colpa del non pensare appuntino come i 

E non basta ciò. Sull' animo di quanti magi- 
strati non ha esorcilsilo uhm fatali' influenza quello 
sp:mnii'i'hi'i dn liinciulli ? l'uiiiuii i ijiiiili rlibei'n 
un giuramento pel Pignoro caduto, e n' ebber 
tosto un nuovo pel moderno ordine di cose, e ne 
avrebbero nn ferzo se così volesse il destino, ve- 
dendo che si ha per un delitto 1' avere avuto 
altri convincimenti, guardano con ribrezzo il loro 
passato, e tremano che altri lo discopra, e lo 
additi al pubblico. Questa apprensione li rende 
ciechi sulle cose che veggono, sordi a quelle che 
ascoltano e cosi rimane inefficace la sanziono della 
legge; e tutte le precauzioni usate dal legisla- 
tore contro T abuso della libertà a tutela del cit- 
tadino rimangono lettera moria. — E così ne 
nasce lo sprezzo della legge in chi la viola, e 
e in chi non ne ha la protezione che avea di- 
ritto d'aspettarsene: e così no nasce un arroganza, 
e una presunzione nei seguaci dì questi fatali 
abusatorì della libertà di stampa, che lor pare 
sempre d' esser i soli giudici del rotto e del- 
l' onesto, i soli padroni della society, isoli logi.-;- 
lntori della pubblica opinione. 

Vi parrà cosa innocua per la società che si 
IWteggi 1' immacolata concezione della madonna 
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eatro una chiesa; perchè chi vi .sarà voluto an- 
dare vi sarà andato, chi avrà voluto sfarsene, pa- 
drone dello starsi. Ma che! voi siete imbecilli. 
Questa è un'offesa alla civiltà; fi ima dimostra- 
zione; bisogna anatematizzarla; mettere in ridi- 
colo preti, chiesa, madonne, cerimonie, sacra- 



la preci a Mario. — E difatti la cosa va intesa 
rosi, perocché iiìin;mil nt^rif al competente magi- 
strato, ed egli vi risponderà che essendosi la dimo- 
strazione tenuta nel!' estemo della chiesa non ò 
stata violala la leggo. Or hene chi di buona fede 



tato nella stessa città con uno sthiamazzo infer- 
nale di urli, contumelie, imprecazioni, pel solo 
fatto che quello straniero era un Vescovo, che i 



sputato 
«si pro- 



sare che quegli ospiti suoi usano il i 
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ad opere di beneficenza e ad alimento dell' ope- 
rnjo, senio salirmi al viso le fiamme della ver- 
gogna che sìa così schifosamente offesa quella 
sacra libertà che ho nel cuore fin da' primi anni, 
o che ha la sua radice nella tolleranza, nel ri- 
spetto, nel trionfo della legge, E che fecero i 
magistrati per impedire che quel!' illustre stra- 
niero jiortowsc con se la cura memoria della bella 
gloria italiana'?... Non so... Probabilmente gli 
avran fatto conoscere che, tranne la rottura di 
qualche cristallo, il tafferuglio era stato cosa 
estema, quindi non aveva recato offesa a veruno!... 

seco la libertà politica. E se mi sì dicesse che 
anche senza tale liberta gli abusi che ho notati 
a volo si verificherebbero, risponderei che ciò 

commozione nelle elezioni ove questa non siano; 
non vi può essere notevole diffusione dello scrit- 
ture che ho lamentate ove non 3Ìa libertà di 
stampa. 

È questo appunto che piti d' ogni altra liberta 
può essere ed è tratta al male, con gravissimo 
pregiudizio del bene pubblico; e- questa che abu- 
sata pone in ridicolo i ministri del Suntuarie, 
che ci strappa dal cuore la cara speranza di ri- 
vedere i nostri trapassati, clic emancipa la nostra 
volontà e i nostri affetti da un Iddio che i no- 
stri buoni padri inventarono per passatempo o 
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clie i preti ritrovarono come squisita merce da 
gua.dagno: ó questa elio falsa In monile del pub- 
blico collo sparsero sprono e ditìidenza su tutto; 
queste che fa della tolleranza delle opinioni un 
doliito: questa che incatena a se molti magi- 
strati e lì fa sordi ai loro doveri; questa in una 
parola elle come usata al Leno reca i maggiori 
vantaggi, può del modo stesso faro allrrtiautn 
male ove sia usata eoi biechi intendimenti d'un 
animo non rotto. 

Io poi non noto come abuso delle libertà po- 
litiche, o come inconveniente derivante da loro 
i facili cambiamenti nei principali magistrati del 
governo, quindi la jneltiplicifii delle leggi, quindi 
il poco rispetto all' autorità, di questo, la poca 
all'igiene agii ordirmtiiH della cosa pubblica. — 
Queste -im rose le quali pufrchber riguardarsi 
come accidentali, ove si tenesse sempre .salda 
l'osservanza della legge, quindi in venerazione l'au- 
torità. L' affezione ai magistrati, non dovrebbe 
ossero pel pubblico se non una conseguenza della 
loro onesta, o dolio zelo col quale avran tenuio 
in venerazione la legge. — J,a molfiplicilà di que- 
ste è cerbi grave disordine perche ingenerò seon- 
l'urbi. ilillii-olla, ui'jìi m-i cittadini, e scema il pre- 
stigio, e la presunzione ili stabilità chi' dovrebbe 
avere ogni legge. Ma ciò, piucehè abuso di li- 
bertà politica, od i neo il ve ni e u te da attribuirsi a 
lei, deve esser riguardato siccome conseguenza 
speciale di sùbiti tram ut a menti da un sistema di 
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governo a un altro. — fira dopo questi brevi cenni 
pumi osarti tempo di venire all' ultima inda- 
gine del mio breve ragion amento la quale ri- 
guarda i mezzi da adoperare per far si ohe lo 
lineria politiche producano i salutari effetti cui 
sono indirizzate. 

Vili. 

Mezzi (V (tss iati 'tire gli effetti udii della lilieiià 
politica, e di rimaoa: /'( gli effetti ridi' abuso di essa. 

Affrettiamoci a dirio: è inutile discorrer di di- 
ritti, di doveri, di leggi, di politica quando il loro 
buon seme non sia frittalo in un terreno capace 
a midrirlo di succhi vitali, sicché, riesca a ma- 
turità. Ricorrete a tutta le pene iuiaginabili, a 
tutte le sanzioni che vi suggerirà l'istoria; ma 
se noti avrete il buon eosluine a base dei vostri 
ordinamenti w sarii quasi impassibile, anzi affatto 
impossibile di ottenere lo scopo. Leges sine vio- 
t-ihus quid canae p.offeiunt? 

Ogni soliceli tid ino adunque di chi cerea il 
bene pubblico dove esser indirizzala a dare alle 
leggi questa solidissima base. E poiché ado- 

severitù de' loro costumi, tulio invece si può ripro- 
mettere dal fanciullo, che siccome cera riscaldata 
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è dispostissimo a ricevere tutte le impressioni. Ad 
ogni modo qualche vantaggio puossi pure otte- 
nero da i speciìil i ordina menti legislativi, dei quali 
però non sarà discaro ch'io qualche poco m'in- 
trattenga. 

La cooperaziono di tutti i cittadini all' opera 
della legislazione ho comprovato, sporo, essere 
un dovere inoralo. Ora presso noi, venuti da poca 
stagiona a liliortii politici!, (juaiiii compartecipano 
all' ordinamento dello stato? — Dispensiamoci dalla 
risposta che rattristerebbe ohi la proferisse, e chi 
l'ascoltasse! — Come mai ciò? 

Per fermo perchè non è bastevolmente diffusa 
la conoscenza dell' interasse sommo che tutti ab- 
hiamo a usare questo diritto. Un tale difetto di 
convincimento ingenera in molti un'apatia, una 
indiffereoza per le cose pubbliche, che è in sin- 
golare contrasto della onestà di che sono ani- 
mate tutto lo loro azioni. — Altri poi stanno lon- 
tani dall'urna perchè fu fatale avviso di alcuni 
pensatori che non s' avesse a prestare assenso al 
presente stato di cose ; che fosse perù mancare a 
un dovere di moralità il concorrere od approvare 
eoi proprio suffragio gli ordinamenti onde ora 
siamo retti. Costoro, i quali rinnegano il pro- 
gresso, e sono si nomici d'ogni novità che proscri- 
vebbero il vapore, il telegrafo, la l'olografia, solo 
perchè non se ne fa parola nel pentateuco, io 
vo' eroderli di buona fedo : ma voglia Iddio che 
non abbiano giammai a trangugiare 1' amaro 
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frutto che pub germinare dalla filiale semenza da 
essi gittata per terra. 

Come dunque ottenere elio anche questi non 
curanti, o questi pmteslanti-negaf ivi accorressero 
all'urna? - Nessun migliore rimedio per fermo 
che la persuasione; l' insisterò sull' importanza 
di questo diritto, farlo ri guarii are quale è siccome 
un dovere, ribatterli le di il Lenità messo innanzi in 
contrario, e tutto ciò per mezzo di giornali, per 
mezzo di libri, per mezzo delle rappresentazioni 
drammatiche... E poi? — Eh più innanzi di qui 
mi troverei impaeciato a rispondere. 

Pure mi viene il talento di accennare a una 
bizzarria, che se non avesse altro ha il vantaggio 
di non esser nuova, sicché tutto il peso non gra- 
verà sulle mio spalle. Se si rendesse l' intervento 
all'urna coattivo?... Oh prima elio il mio ascol- 
tatore aggrotti le ciglia, e mi faccia il mal viso, 
mi lasci dire quattro parole, e se saranno quattro 
spropositi non saranno per fermo i primi che 
avrò detto fin qui. — L' intervento all' urna è un 
dovere morale: sta bene. Ma se dalla non osser- 
vanza sua nascesse danno negli altri chi vorrà 
dubitare che il dovere morale non divenisse puro 
giuridico ? — E che il danno si dia, io fermamen- 
te credo; lo credo perchè non si potrà mai dire 
rappresentata una intera nazione, se tulli i suoi 
concittadini non concorrono a sceglierne i rappre- 
sentanti : lo credo perchè quando la rappresen- 
tanza non ha questo carattere di generalità ne 
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scapita quella fiducia pubblica che è il fonda- 
mento di tutti i vsmtiicgi the derivano dalle po- 



parte del mio dire si troverebbe sopra una base 

l'atto politico il più spontaneo di tutti, tu lo 
vorresti reso obbligatorio ? e non vedi che cosi 
iulopr;i':niiln riiMwi ugni fondamento degli ordini 
liberi ? — Ed io rispondo: Non tocco per nulla 
la spontaneità del voto: ma costringo a darlo; ai- 
modo stesso che si grava d' ammenda chi non 



l'ipt'iimelWi'Mi dn tale intervenuto? non vedi tu 
che la tua sollecitudine potrebbe essere elusa da 
un voto bianco, da un nomo imaginario? — L'ob- 
biezione è grave, il confesso, ina per noi, che ci 
conosciamo assai bone, possiamo star sicuri che 
dei cento negligenti, saranno tratti all' urna dal 
rincrescimento di pagare 10 o 20 lire, novanta al- 
meno: e superata la grave difficolta di salire ima 
scala, d'attendere lò minuti per esser chiamati, 
daranno il loro voto col desiderio cho riesca eletto 
quello ohe avran prescelto; solo gli altri 10 per- 
dureranno nel loro convincimento che è cosa im- 
morale dar mano, sia pur indiretta, a un governo 
usurpatore, e, o pagheranno la pena, o daranno 
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una scheda senza valore. — Ripeta : è un' idea 
che gitto innanzi alle considerali ioni del lettore, 
la quale se ingiusta non devo esser presa a cal- 
colo, se giusta, sarebbe indubbiamente utile. 

De' rimedj speciali contro le corruzioni delle 
quali son macchiate molte elezioni non saprei 
qui dire cosa alcuna; essendoci già le leggi le 
quali colpiscono con sufficienti penalità chiunque 
si renda colpevole di tale bruttura, e bene spesso 
vediamo applicate le leggi stesse ora in un luogo 
ora in un ali ro, seco mi odi è esige la giustizia vio- 
lata in questo itiiportaiilissimo ufficio. 
t Contro 1' abuso di liberta di stampa poi io 
non saprei con quali parole raccomandare che 
quante cautele possono essere adoperate, tante si 
adoperino per risecare il bene dal male, la libertà 
dalla licenza, il diritto dall' abuso. — Quante so- 
cietà hanno studiata una buona legge snlla 
stampa ! quanto tempo é stato speso in questa 
bisogna! eppure quanto si è. ancor lontani dai 
provvedimenti salutari che sceverino il grano dal 
loglio, ed estirpino il mal seme, senza nocumento 
della pianta salubre: vero Scilla, e Cariddi che 
ha fatto naufragare tanti legislatori. 

Eppure se bene si esamini lii cosa non man- 
cano le leggi le quali reprimano colle peno chi 
offenda la religione, la morale, il governo, il cit- 
tadino ; e su ciò v' ha poco .a ridire. La difficoltà 
somma sta in rilevare ove stia la ofl'esa. È noto 
con quanta faciliti* si possa involgere un concetti} 
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ingiurioso in parole le quali senza toglier nulla 
alla chiarezza degli infendi menti dell' autore, lo 
sottraggono all'aziono della leggo, perchè !e allu- 
sioni min si presumono; e delle intenzioni è sol 
giudice Iddio ! 

allo scritto. EjJ operìbits eoritm cognoscetis eos. 
Ove così' non fosse il dominio del diritto penalo 
sarebbe di molto ristretto ; l'ore' anche tolto al 
tutto di mezzo; perchè il malvagio avrebbe sem- 
pre a sua scusa la rettitudine del cuore, e le 
opere sue sarebbero sventura non delitto. — Nulla, 
dunque a mio avviso È più acconcio a giudicare 
reati di stampa d'un consesso di concittadini i 
quali per fermezza di volontà, per onestà di pro- 
possono gii tur luce sulla materia, e giovandosi pure 
della conoscenza del carattere, abitudini , rela- 
zioni, modo di pensaro dell'imputato, possono darà 
un giudizio al tutto conibrmo a verità, e risalire 
con sicura argomentazione alle intenzioni del- 
l' autore. 

Questi consessi di giurati, quando avranno avu- 
ta un po' di vita, daranno a mio avviso frutti uher- 
fosissimi. Quando il cittadino si sarà abituato per 
molta prova a vedere che la lealtà è una virtù; 
ebe la professione del vero quand" anche, spiacela, 
è una virtù; che la libertà nel dare un giudizio 
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ì una virtù, allora non vedremo escire da 
■ 11 triiitliKi e 1 mi t'ormi a \ orilii, e giustizia. 



sancito, sancita la re -pi ubatili ita di chi le ha 
scritte, e di cìii le ha stampate, sancito Y obbligo 
iti presentazione a un pubblico officiale ineari- 
cato del far osservare la legge, sancita la proi- 
bizione della vendila degli scritti elio non sien 
conformi alla leggo. Ma ad ottenere rettitudine 
di giudizi è mestieri clic siavi larga scala d' uo- 
mini onesti, illuminati, indipendenti, ili una pa- 
rola di una moralità elio non patisca eccezioni, 
dai quali trnseeglicre i giudicanti. li così anche 
questo rimedio ,si basa sulla bontà dei costumi. 

Egli è per questo ebe a formare le genera- 
zioni che verranno volgo il rimanente del mìo 
dire. È dal fanciullo che dobbiam sperar tutto ! 
E poiché la legge ha poco impero entro alle 
domestiche pareti, vediamo ciò che possa l'aro 
fuori di esse. — Può egli rendersi obbligatoria 
1' istruzione del fanciullo ? e a quali condizioni ? 



soltanto morale. 
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Egli è per questo chi", non mi sarà latto debito 
se m' allargo alquanto su questo argomento. 

Che il fanciullo sia capace di diritti sebbene 
per lunga pezza non ne abbia coscienza, è cosa la 
quale non abbisogna di lunga dim ostruii olio per- 
chè possiamo esserne persuasi. Il fanciullo è una 
persona: egli al pari d' ogni altr' uomo fa parie 
dell'umano consorzio; esso vi nasce, vi cresce, 
vi si educa al modo stesso che facemmo noi ; 
esso come noi vi porta un' anima capace del 
vero, del bello, dell' onesto ; esso come noi ha la 
responsabilità datagli da Dio di perfezionare se 
stesso c formare di sé un ottimo cittadino; le sue 
sostanze come le nostre portano il peso della cosa 
pubblica, la patria sua un giorno avrà da esso 



tutto il dolore di olii gli avesse falla difesa, tutta 
la gratitudine dj chi 1' avesse aiutalo nella in- 
sudicienti de' suoi anni, sentirà in una parola 
che la aureola di creatura prediletta di Dio gli 
recingeva il capo sin da quando l'anima immor- 
talo prese a informar le sue membra. — E che! 
evvi forse chi potesse dubitare se io abbia diritto 
al rispetto do' miei simili, allorché in' abbandono 
al sonno perchè in quel lempo non ho coscienza 
dell'offesa che mi vien fatta V Evvi forse chi ' 
non vegga che un fanciullo merita tanto mag- 
giore il rispetto quanlo più per la tenera età e 
incapace a provvedere da sè al latto suo? Evvi 
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forse chi uieffhi che di qui derivi in huonii parte 
iiuolln simpatia elio ci lega a' fanciulli, quello 



del .cuore umano, il quale non ha mai permesso, 
eh' io sappia, nemi'lic ni pìii disfrenalo sofista dì 
porro in forse la sanlità degli affetti che i fanciulli 
destano in noi, la legittimità doi diritti di che In 



Ma chi provvederli a' loro bisogni? chi userà 
al loro prò ì mrai di pernii io mi mento che il 

1 TI soipmn sapienle dell' un li chi li tir! suo Trillalo doi Governi 
{L. IV, C. XVI) ben limiti dui condannar ci*, - quanto alla ospnsi- 
» [ione e all' alkuiijii.u de' li»lin..|i (dice) faci'ijii ima legge, che 
"» e' non si possa iJlevirc nessun parlo che manchi de' membri 
» inni »..: e tuoIc che si dctei-miiii il mimerò d,' 1 fanciulli. « E se 
• fui) ri di Ulc co terni mate ce alcune pure l'eiiiMi piò orniti linealo 

- in Sel.uoi. , debili lire Monetare le donoe icnintl che li ItU 

- abbiano senio o tlla. - — n'oo poulsom sottrarci a un senb- 

mento di orrore j questi conce Iti f Aristotile : ma non . hi ■ 

fir meiaxplu che lanlo caute, tii estuo da liuto Olitolo, se ri- 
fine, e il lutto, T lnd;>id.on on elemento i.,.-. sti'. i|Ufili eia fallo |.cr 
cut, ooo essa per lui; tulio era lecito i danno del cittadino re 
tute richiesto dai ben? putui.ee Silo) iciButMicoe suprema lex 
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patrimonio della civiltà offro ai volonterosi? olii 
avvierà sul buon sentiero della virtù, del supere, 
dell' operosità i futuri cittadini del mondo? Qui 
ancora il buon senso, e prima di esso il buon cuore 
ci dà la risposta. L' amore dei genitori pei propii 
tigli, le speranze ohe ne concepiscono, }e com- 
piacenze che ne raccolgono, sono un imperioso 
bisogno della natura, sono la vita del cuore. - 
Solo quei pochi uomini i quali abusarono del 
lume dell' intelletto per discendere per le vie 
della brutalità , della libidine, dell' egoismo al 
profondo d' abissi sconosciuti alle stesse bestie più 
feroci, solo quei poeti infelici possono offrirci ta- 
lora lo spettacolo di una dololorosa indifferenza 
pei figli che loro non procreò l' amore, ma im- 
pose il libertinaggio - Non ce ne diamo pen- 
siero, e procediamo oltre. 



terle il proprio nome, i propri esempi, le propri 



mio del c 



io cbn apre gli occhi alla lue 
t esistenza da un fatto di due 
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ragionevoli, da un fatto conosciuto nelle sue con- 
seguenze, da un -fette voluto nella pienezza della 
libertà. - Potrebbe 1' essere ragionevole sottrarsi 
alle conseguenze del suo operato? potrebbe lasciare 
allo stentato agonie dell'abbandono un essere ra- 
gionevole cae ha vita perchè esso volle? potrebbe 
pretendere che altri, il quale non avrà avuta al- 
cuna porte alla vita del neonato, provvegga alla 
insufficienza de' suoi primi anni? Noi i genitori 
debbono provvedere all' allevamento de' figli per- 
chè quando nei trasporti del loro affetto accoglie- 
vano i voti della natura, non ignoravano a quale 
intendimento sia dalla Provvidenza illeggiadrito di 
santa soavità il sentiero dell'amore, non ignora- 
vano che le cure loro prodigate da' propri genitori, 
dovranno eglino stessi ripetere ai loro tigli. - 
Un essere ragionevole che ha voluto un fatto, 
non può disvolerne le conseguenze; se un fan- 
ciullo nasce e vive certo tempo incapace di prov- 
vedere da so ai propri bisogni, so la dignità 
d' essere umano esige che sia supplito alla sua 
insufficienza, nessuno altro sarà tenuto al nobile 
ufficio finché possano provvedervi gli autori della 
libera procreazione donde deriva il fanciullo. 
La quale conclusione mi sembra si discendere 




■ali «««.fi abbi.no creduto ricorrere a suppo- 
zioni che a me paiono sottigliezze più che severe 
r.gi ini (nutazioni. 1 n patio fra genitori e figli è cosa 
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dismentita dalla realità; ed è una mera finzione. 
Chi potrà supporre capaci i fanciulli che sanno 
appena di vivere d' una convenzione ? Io am- 
nistio bensì un jiatto, Incito o espresso che sì 
voglia, ma costante, ed è tra i genitori stessi. 
Fuori d' ogni dubbio la donna che giura fede di 
sposa al favorito del suo cuore ne esige la pro- 
messa che saranno allevati, educati, istruiti i 
figli : la cosa corre al modo istesso a riguardo 
dello sposo. 

Ma dico altresì che se questa reciproca pro- 
messa, soventi volte racchiusa in un monosillabo, 
ha tutta 1' efficacia, sia in faccia del coniuge a 
cui fu fatta, sia in faccia ai figliuoli, non è la 
scaturigine dei doveri che hanno i genitori verso 
di essi. — Perocché io vorrei por un' istante sup- 

dae sposi che non solo non facessero la promessa 
di cui ho favellato, ma che anzi per contrario 
si promettessero d' abbandonare la prole. Ebbene: 
io dico che anche in tal caso non sarebbe la 
loro procreazione atto meno libero, non sarebbe 
men vero che il loro fanciullo ha mestieri d'esser 
soccorso; che essi, e non altri debba provvedere 
alle conseguenze dello loro libere azioni. 

I genitori hanno adunque dei doveri verso i 
loro figli: ciò parrà chiarito a .sufficienza. Ma di 
quale natura son essi colali doveri? morali? giuri- 
7 
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dici? — Certamente ogniqualvolta il dovere di un 
individuo corri.spon.de a un diritto in un altro, esso 
è a riguardarsi come dovere giuridico. — Tra i 
doveri de' genitori alcuni sono meramente morali, 
altri giuridici. - La morale esige che si faccia 
ai figli il maggior bene che sì può; quindi che- 
si dia loro la piii larga educazione, che s' alle- 
vino noila propria agiatezza, che si consacri al 
loro vantaggio la propria operosità, che si faccia 
per ossi una giusta parsimonia ne' godìnionli della 
vita, che si lascili loro, morendo, lo proprie sostanze; 
ciò esige la morale. Ma i figli avranno realmente 
diritto a lutto ciò? - No, ciascuno ha ufficio di 
perfezionare se stesso, ha la responsabilità delle 
proprie azioni, ha 1' onere di provvedere ai pro- 
pri bisogni. Ma ì fanciulli per legge di natura 
versano certo tempo nell' impossibilità di far ciò; 
ebbene chi erede clic essi nasean per vivere, vivano 
per perfezionarsi, si perfezionino per compiere la 
loro missione sulla terra deve pure ammettere 
in essi il dìritt'i. diritto sacrosanto, d'essere aiu- 
tati finché duri la loro insufficienza, d' essere 
aiutati di quel tanto cui non aggiungono lo loro 
forze, d' essere aiutati da coloro che lor diedero 

Pino a questo punto giunge il diritto; diritto 
che ha la sua radice nella procreazione, la sua 
ragiono nella insufficienza del fanciullo ; elio com- 
pete d' egnal modo ai frutti di un amore bene- 
dotto in cielo, ed a quelli altresì cho hanno a 
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lamentare un istante d' obblio e d' umana fra- 
lezza. - Al di là di questi limiti il diritto vien 
meno, vien meno la sua giuridica basa e il campo 
è abbandonato libero alia morale. 

Or cediamo se sia da annoverare 1' istruzione 
de' figli fra gli obblighi giuridici de' genitori. - 



m' ascolta; chè se male io m' apponga vien manco 
senz' altro ogni base a ciò che sarò per dire in 
appresso, e il mio argomentare, siccome conse- 
guenza di errata premessa, sarà opera gittaia. 

Abbiamo di già notato siccome mezzo prin- 
cipalissinio dell' umano perfezionarsi, sia la faci- 
lità che abbiamo di far tesoro a pochissimo disa- 



i pa 



o sul sentiero dell' incivi 
■ala occorsero i secoli di 



di sludi ai padri nostri, che se 1' ebbero ad aprire 
fra le tenebre dell'ignoranza. - Abbiam notato che 
il conversare coi nostri simili, il ricevere da essi 
ammaestramenti e conforti sia il mezzo efficacissimo 
di far nostre le conquiste dei maggiori ; abbiam no- 
tato per ultimo come la stampa ci motta a coi- 
luqui" cogli uomini più spienti di tutti i tempi, 
di tutti i luoghi, di tutte le favelle; come anzi 
siano messi innanzi all' anima nostra i più su- 
blimi loro pensamenti, i loro affetti più soavi, 
le loro più meravigliose fantasie; come fra quella 
schiera d' eletti ogni ordine di persona, ogni con- 
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dizione di vita, ogni indole di carattere possa 
sempre rinvenire, ed aver presto a' snoi desideri 
ad ogni ora del giorno non uno ma dieci, ma 
cenlo aulori, che sapranno illuminar la mente, 
ingentilirò il cuore, lenire i dolori. E tutto ciò 
a qual mercede ? Non alfro che saper leggere. 

E non è qui tutto. - Nello scambio perenne dei 
recìproci servigi de' quali è formato la gran parte 
del nostro materiale benessere, occorre di frequente 
favellare cogli assenti, conoscerne i pensamenti, 
manifestare loro i propri, serbar memoria delle 
promosso fatte o ricevute, tener conto delle con- 
trattazioni, calcolare il poso degli oneri assunti, 
de' vantaggi sperati.... Ora s' avrà egli pronto 
all' uopo 1' amico che vi giovi coli' opera sua? 
sarà egli sempre prudente consiglio ricorrere alla 
mercè del vicino? si potrà egli viver tranquillo 
sulla fede e discretezza del nostro confidente ? Or 
non è chi non vegga come sarebbe più deco- 
roso, più utile, più cauto il provvedere da se 
stesso all' uopo proprio. - E a qual mercede? Non 
altro che sapere scrivere? 

E questo leggere, e questo scrivere non co- 
stano poi sì grande fatica, che vi s' abbia a lo- 
gorar la vita. — Pochi anni sono sufficienti a 
procacciarsi la grande ventura; minor tempo forse 
che non sia occorso al fanciullo per apprendere 
il più grande istrumento di suo benessere, il 
linguaggio. Or bene non parrai si possa porre 
in dubbio che ogni uomo abbia il dovere morale 
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in faccia a se stesso di dischiudersi coli' appren- 
dimento del leggere e dello scrivere sì larga 
sorgente di benessere. — Ma non è ciò che vuoisi 
provare. — Si vuol provare che il fanciullo ha 
diritto dì conseguire un tanto tiene; i suoi geni- 
tori han dovere di procurarglielo, — Noi siamo 
spinti per irresistibile legge di natura al nostro 
benessere; ma ciò non basta. Siamo spinti a pro- 
curarci la maggior possibile <jna ntitù di beni nel 
minor tempo e col minor disagio che si possa. — 
Ora quanto prima b' apprende il leggere e lo 
scrivere, tanto prima è dischiuso al nostro spi- 
rito la fonte incsaurihilfs degli avvertiti beni. — 
Il padre adunque deve sopperire all' insufficienza 
del figlie, e porlo il più testo eh' ei possa in. 
grado di bastare a sè ed esser buon cittadino : 
non può differire, peggio poi abbandonare al 
figlio, la cura dell' insegnamento di che parliamo. 

Dico che non può diffcriiT, perche la mente 
del fanciullo può di leggeri addestrarsi a questa 
bisogna in quegli anni primi, ne' quali appunto 
le tenere membra sono incapaci d' un utile la- 
»ro, ed han bisogno esse stesso d' addestrarsi 
alla agilità e crescere al vigore. — Ogni volta 
eh' io penso alla nostra infanzia sì lunga ove si 
faccia il confronto d' aliri animali, parmi che la 
Provvidenza abbia così voluto perchè in quel pe- 
riodo l'anima contragga l'abito di padroneggio re 
il corpo, la volontà di sigilo reggi are l'istinto — E 
non È a dire quanta efficacia abbia lo studio nell'iu- 
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dirizzare la volontà alla perseveranza, alla signoria 
delle passioni. — Quel volere costantemente uno 
scopo che sì raggiunge a piccoli e lenti gradi; 
queir abituarsi ad obbedire ai genitori, ai mae- 
stri; quollo ascoltare del contìnuo lo tendenze al- 
l' ozio, allo sparso, alla spensieratezza e vincerle 
con costanza, dà all' animo una tempra forte che 
produrrà poi più innanzi ubertos issi ini i frutti, — Il 
tempo dunque più acconcio all'uopo è l'infanzia, 
perchè lo spirito è capace di quello studio, per- 
chè l'individuo non sarebbe adatto ad altra cosa, 
perchè l' istruzione in quel tempo è scuola ezian- 
dio d' imperio della volontà sopra sè stesso. — 
L' istruzione in tempi posteriori troverebbe bensì 
lo spirito egualmente capace dello studio, ma 
diminuirebbe un lucro del quale la persona cre- 
sciuia sarebbe capace, e ritarderebbe il consegui- 
mento della conoscenza che la lettura avrebbe 
potuto apprestarci . rinverrebbe una repugiKinza 
nelle stesse abitudini de' nostri costumi, della 
quale non pochi son vittima i quali non san vin- 
cere la vergogna di avere a fare a' 20 o 25 anni 
ciò che fan gli altri agli 8 o ai ÌO o preferir 
scono d'essere ignoranti in mezzo agli adulti, 
che parerlo in mezzo ai piccoli. 

Non può adunque cader dubbio che corra un 
vero obbligo giuridico ai genitori di t'oro istruire i 
ligliuoli, eguali all'obbligo che hanno di educarli, 
di dar loro cibo, vesti, abitazione. — Ji questa 
sentenza ha larghissimo riscontro nel buon senso 
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di tutti gli illfltterati. Quanti ne ho io pure In- 
tesi lamentare la loro ignoranza! quanti deplo- 
rare il pregiudizio che li teneva lontani dallo 
studio! quanti le difficoltà d'avere un maestro! 
quanti il lor fauci u!l eneo maltalento ! e quanti 
pur troppo non risparmiare al paterno avello il 
rimprovero di negligenza, di mal vdlere, di da- 
egoismo! Non un solo ho sentito mai trovarsi 
paj»o della sua nescienza, o giudicare la man- 
canza siccome cosa di poco conto. 

Se dunque sì tratta d'un diritto de' figli, è offi- 
cio dell' ordinamento sociale il provvedere ch'esso 
venga soddisfatto o il provvedervi con tanto mag- 
gior zelo quanto più grande è in essi 1' incapacità 
di sentire allora la lesione elio patiscono e di farne 
reclamo, quanto maggiore sarà un giorno V ama- 
rezza dì essere stati deul'radati di un tanto bene, e 
di vederne più difficile, e meno profìcuo l'acquisto. 

Ora per altro e' e mestieri di discendere a 
meglio delimitare il nostro concetto perchè la 
propri zio 11 e, r-be abbiamo enunciata nella sua 
^■ener^lilà. polrebbe per malaventura esser tratta 
a intendimenti de' quali a ragione ci si potrebbe 
far rimprovero. 

Abbiam parlato di istruzione; ma quale istru- 
irne deve esser data ai figli? abbiam detto che 
la legge devo obbligare i genitori; ma a quali 
condizioni? con quali mozzi? Ecco le indagini 
alle quali ci accingiamo. 
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■ Intorno al primo dei dubbi cho ci siamo 
proposti, non sarà stato disagevole 1' intravedere 
nelle riflessioni premesse che abbiamo conside- 
rata l' istruzione dei fanciulli più come l'acquisto 
d' un istrumento che rende possibile all' uomo il 
far tesoro della sapienza de' padri, e il procurarli 
al proprio spirito quei lumi che giovano a indi- 
rizzare al bene le umano azioni, di che una 
determinata serie d' idee. 

Noi vogliamo abbandonato alla volontà, al- 
l' attitudine, alle speciali circostanze di ciascun 
individuo lo applicarsi a certi studi speciali, le 
leggi, la medicina, la filosofia, o a certe indu- 
strie determinate che dan vita a tanti comodi 
del consorzio civile, o applicare la propria ope- 
rosità alle artiche spiega a lor volo sull'ale della 
fantasia e degli affetti e sublimano 1' uomo a 
somma altezza. Ma vogliamo elio tutti imi ialini ri- 
monte i cittadini, sien uomini o donne, o ricchi 
o poveri possano a lor (aleuto conoscere sopra un 
giornale l' istoria eotitemporiinoìi del proprio paese. 
□ di popoli vicini; possano sopra ì buoni libri 
educare il cuore agli affetti, illuminar la mente 
negli utili trovati, confortare la volontà nelle vie 
del bene per mezzo degli ammaestramenti, e 
dogli esempi. Vogliamo che ciascun cittadino 
sappia affidare alla memoria dei posteri, o tra- 
mandare ai lontani, o serbar ricordo per sè stesso 
de' proprj concetti, de' propri voleri, senza aver 
bisogno dell' opera altrui. In una parola noi li- 
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mitiamo 1' istruzioni; oblìi istoria al leggere, olio 
scrivere, e, clip è conseguenza naturali!, al far 

Quando B' é condotto un giovine a questo punto 
gli si pnò ben dire a ragione: 

u Messo t* ho innanzi; ornai per te li ciba, n 
Ed egli dovrebbe imputare a se stesso se non 
sapesse usare al suo meglio 1' arte appresa, e la- 
sciasse polverosi innanzi a se tanti tesori di sa- 
pienza che il senno de' padri seppe cumulare, e 
le invenzioni della stampa Tesero di sì facile 
acquisto. - Certo durante 1" apprendimento de! 
leggere e dello scrivere molte e molte cose pos- 
souo essere insegnate: ma per mio avviso ciò 
non potrebbe essere, sotto 1' aspetto dell' istruzione 
obbligatoria' che un suvrappiù, un utilissimo im- 
piego del tempo necessario al giovinetto per ad- 
destrarsi nell' arte che gli si vuole insegnare. 

Perche poi la legge possa obbligare i geni- 
tori ad istruire i loro figliuoli è necessario che 
sia loro possibile il compiere tale dovere. È ma- 
nifesto elio lo condizioni economiche di moltissimi 
cittadini non permettono loro di sostonero il di- 
spendio necessario all'istruzione dei figli, o di 
consacrar lisi essi stessi direttamente ove puro ne 
avessero 1' abilità. 

È dunque necessario vi siano tante scuole pub- 
bliche quante sono bisognevoli perché tntti ne pos- 
san profittare. E poiché questa è faccenda che ri- 
guardo, o può riguardar tutti i membri d' una data 
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aggregazione, cosi deve ricadérne la cura o il di- 
spendio a carico di quelli appunto die ne profit- 
tano, o ne possono profilare: in breve, è una 
spesa clic deve essere sostenuta dal comune. Con 
tale provvedimento è tolta ai genitori la scusa 
elio poirebber mettere innanzi a giustificare la 

Ma ciò non deve essere altrimenti un vincolo 
per chiunque credesse in coscienza di proferire 
altra scuola. Vuoi tu istruire direttamente il tuo 
Ggliuoletto?... E sia così! Nessuno ti potrebbe 
togliere .sì boi conforto, sì ambita consolazione. — 
La scuola, comunale non t'ispira fiducia? — E 
nessuno li obbliga a profittarne, quando tu abbia 
modo di compiere per altra via il tuo dovere. — 
Lo Stato lasciar dove a tutti libertà piena in ciò: e 

ventura di scegliere un maestro ebe non ispi- 
rasse fiducia, il buon senso,* 1' interesse del bene, 
fbrs' anco i' amor di lucro farebbero tosto sorgere 
altro concittadino ad assumere con migliori pro- 
positi 1' importante incarico. - Questa libertà d' in- 
segnamento una condi^t'.ne doli' istruzione ob- 
bligatoria: senza ciò il condannar genitori a ve- 
der le lor prole alle mani degli scostumati, degli 
ignoranti, degli atei, sarebbe un colpirli dello 
più straziante tirannia nel più vivo degli affetti, 
il violarne nel modo più brutale la liberta, 



Digitized by Google 



107 

Ho dotto di sopra che spetta a' Comuni il 
provvedine alto scuoio pei fanciulli, le quali ven- 
irmi dello elementari. Una spesa di pubblico in- 
teresse può. secondo ci.'i'li casi, essere sostenuta 
dallo Stato, dalla Provincia, dal Comune, liegola 
Minerale: quell'ente morale cui interessa la cosa, 
provvedo alla stessa; quando 1' interciso riguardi 
più enti morali o vi p rovine gì ni promiscuamente 
o si lascia la cesa a quello elio per minori cure, per 
maggior conoscenza delle circostanze, per più di- 
retta sorveglianza può ottenere miglior .servigio 
con minore sacrificio. Ecco perchè ho detto al 

Lo Stato ha obbligati i Comuni all' aprimento 
delle scuole : ed ha fatto ottimamente. Ma ha 
tatto pessimamente quando ha voluto conver- 
tire i maestri comunali in tanti professori di filo- 
logia, pedagogia, geografia, storia, grammatica, 
morale, religione, arii radica, doveri dei cittadini, 
ginnastica, canto, e che so io I Lo siato s' è vo- 
luto usurpare una parte che viola direttamente 
la liberta dei comuni, e li pone nel! impossibilità 
di compiere il loro dovere. 

E per vero, il maestro a la maestra che ha 
dovuto spendere un tempo prezioso a imparar 
tante bello cose, deve aver diritto d' esser pagato 

dico da se stessa più dai gravissimi effetti che ne 
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dori va reno, che dalle confessioni di chi ne fu 
parte ? 

E poi con quale giovamento ì II villico che 
sente proferir quei nomi colossali, ne resta spa- 
ventato al seguo che sbandisca da sà ogni idea di 
mandar il scuola il proprio figlio. - Eh diavolo ! 
fossa un po' di leggere a scriverà , sia bene ! Ma 
mio figlio non putì diventare un sapiente. Noi 
siaui povera gente: e ci abbiam la terra da zap- 
pare. No, no. Lasciamo tutte quelle cose ai si- 
gnori; e noi stiamo al nostro posto. - Poi quando 
si prescrive una cosa o ingiusta, o impossibile 
moralmente a conseguirsi che avviene? ehi v'ha 
a dare eseguimento tira giù un po' per le grosse 
come suol dirsi, e riesce a render ridicola la 
legge. 

Un municipio fra i tanti milioni che ne vede 
il sole in 24 ore, aveva un maestro prete. Un 
prete in Italia al di d' oggi bisogna che abbia 
le gambe assai ben calzate se s'ba a tener diritto. 
È una moda come un' altra, e che forse avrà essa 
pure il suo ciclo... Or bene il maestro-prete non 
era j><iti.iilatù. Linciò ciò jniri'liù diiwisHe slogiriiire. 
11 Comune cerca colla lanterna altro individuo 

riesce. La prima autorità provinciale manda al- 
lora un insegnante di abilità guarentita. Ma 
il pover' uomo, malgrado che avesse V insigne 
vantaggio di non esser prete, l' altro insigne van- 
taggio d' aver la patente, e il terzo insigne vaBr 
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taggio d' essere 1' inviato d' un supremo magi- 
strato non aveva a dolersi che i troppi discepoli 
gli desser fastidio al cape. 

Come spiegar ciò ? - È naturale : ero il par- 
roco che istigava i padri di famiglia ! Si invocano 
provvedimenti dal Prefette, ma la scuola non ai 
popola. 11 fo.tentaio-isiyv.Uore ricorre senz' altro al 
Ministro dell' Istruzione, contro il magistrate pro- 
vinciale al quale » ci aveva dallo ha conosci che 
cera una tregua di vomiiii aversi al Governo, ma 
ricorreva a sua Eccelezza perchè si vedeva che 
il Prefetto era tutta cosa del Amitrato (Vescovo). 

N. N - Crederai, o lettore, dopo sì squisito 

saggio d' ortografia, che al tempo stesso era pur 
squisito saggio di calligrafia, dì sintassi, di buon 
senso, di tutto quel che vuoi, crederai, dico, che 
il ministro avesse data migliore occupazione a 
quel maestro apatentato f e la croce di S. Mauri- 
zio e Lazzaro a chi ne guarentì 1' idoneità sotto 
il suggello dell' autorità governativa? — No: hai 
indovinato male. Il Ministro trasmise il memo- 
riale all' amico del Amitrato perchè provvedesse, 
se ve ne fosse stato il caso: e la cosa morì glorio- 
samente a tale punto, lasciata in paco la tregua 
dei nemici, lasciati in pace gli scolari che non 
andavano, lasciato in pace 1' apatentato a godersi 



Io non vorrei adunque per nulla questo 
colo che o è una ipocrisia della legge, o ui 
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sordo economico. Vorrei invece elio nel maestro 
si carcasse più presto il cuore, che la mente, più 



somma per addattursi alla tenera olà dei fanciulli, 
buona grazia per render l'irò caro lo studio, in- 
dole dolce per insegnar coli' esempio, e colle pa- 
role la mansuetudine, la tolleranza, la carila fra- 
terna, costume in tempralo per dare autorità ai 
proprj precetti, religione ferma per preparare allo 
società dei cittadini ottimi- 
Or ditemi di grazia quando un confune è 
strozzato a non potere scegliere che i pitenMi 
gcogran-c[d!igra[i-jje(]a-ogì(:i--i(. ;l tìstii'i-ii)usicanti- 

gr«mmatici potrà provveder al più importante 

cumulo di doti che deve avore il maestro? E se non 
riesce in ciò quali saranno i frutti della scuola ? 
- Dei. lasci il governo ai comuni la libertà piena 
nella scelta de' suoi maestri: lasci eh' esso li re- 
tribuisca coinè crede: si contenti del vincolo loro 
imposto di provvedere: si contenti ohe miigistmti 
provinciali. ì ijiiali pofrehlier costar tartto meno 
al tesoro, quanto maggiore ne sarebbe lo zelo 
per il disimporrlo dell' onorifico mandato, verifl- 



dubiti che sarà raccolto da chi saprà farne a 



Ili 

miglior uso. - Se lo stalo non ha un po' di 
fiducia nelT opero degli nomini ohe escono dal- 

adoperare lo stato per indurre i genitori all' os- 
servanza di questo importantissimo loro dovere 
dico anzitutto che per quanto possano ossero bili- 
caci non arriveranno mai ad ottenere i risulta- 
menti che possono ripromettersi dal convincimento. 
Trovate | a via che i genitori sien persuasi della 
cosa, e bene scarso sarà il numero di quelli che 




tutti i buoni cittadini coli' esempi 



Ma lasciando in disparte queste campo, sic- 
come indipendente in gran parte dall' efficacia 
della leggo, veniamo ai mezzi che può adoperare 
il legislatore. Non v' e bisogno di ripeterlo: al- 
l' infuori dell' intime impulso che l'anima riceve 
da' suoi propri convincimenti, non archiamo di 
mezzi esteriori che i premj e le pene. 

Quanto a' premi poco forse si può fare, e ad 
ogni modo converrebbe trattenersi in una parsi- 
monia assai grande, perche la borsa non avesse 
a ribellarsi alla buona volontà. Ma anche con 
poco dispendio si potrebbe stimolare 1' amor pro- 
prio e dei giovanetti, e dei genitori. Si potrebbe 
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ad esempio istituire in ogni comune una festa 
municipale destinata all' esperimento dei giova- 
netti che si credesser bene ammaestrati nel log- 



isiTuziorii! preclaro i due o tre migliori: si po- 
trebbe tonere il loro nome affisso nell" nula mu- 
nicipale, assiemo al nome dei loro genitori ad 
argomento di lode; si potrebbe spinger la cosa 
fin' anco ad allargare la misura a qualche premio 
per gli stessi genitori i quali avessero dimostrata 
maggiore diligenza nel compimento del loro do- 
vere, e avesser poluia procacciarsi la compiacene 
di avere i figliuoli tra' più distinti dell' annoti. 



propria, o a scuola privata. 

Quanto alle pone poi anzitutto non ho nulla 
a ridire sull'esclusione dell'illetterato dal diritto 
di dar suffragio: è un diritto questo, egli è vero: 
ma 1' illetterato è un negligente che se ne spo- 
glia di per sei è un neghittoso che potrebbe, od 
avrebbe potuto parti in grado di fruine quanto i 
suoi consimili. Come poi nell'aula del municipio 
vorrei esposto il nome dei genitori più diligenti 



rebbe a tutti; ma nonpertanto gioì 
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a molti ; e quand' anche giovasse a pochi, ad uno 
solo se vuoisi, costa poi sì poca fatica, e si tenue 
danaro che non lui pare da lasciarsi in disparte. — 

Altra pena di molla eilicaeia sarebbe il discono- 
scere nel padre, il quale non si l'osse dato vorun 
pensiero dell' istruii me del tiglio, il diritto d'usu- 
frutto sui beni di esso, il limitarno o il toglierne 
la trasmissione dei tieni per morto intestata del 
figlie : e stava quasi per Sfuggirmi dal labbro 
la parola alinwitti.... tanto panni immeritevole di 
scusa un genitore che lascia perdersi senza profitto 
il tempo più prezioso al tiglio suo per agevolargli 
la via di riescìro qualche cosa tra' suoi simili ! 

Ma un altro pensiero ini s" all'accia qui allo 
spirito. — Perchè un padre non manda a scuola 
il suo fanciullo? — Certo, più cho por altra ca- 
giono, per 1' avidità di lucro. Si' ponsa meglio 
mandarlo alla bottega, alla custodia del bestiame, 
alla zappa. — Per qual ragiono i genitori sentono 
grave il peso della leva militare? — Per la prin- 
ripiilissinin, che k>r vien meno la cooperazione 
del figlio, — Ebbene attacchiamo il genitore mal 
consigliati) rial lalo delirile: poniamo che l'illet- 
terato venga, senza beneficio d" est t:\y. ione, ascritto 
alle milizie; poniamo che vi si debba trattenere 
tanto tempo di più degli altri quanto gli sia ne- 

È un ingiustizia? — Non parmi. Se conside- 
riamo la pena di fronte al padre, questi non può 
B 
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lagnarsi di portare il peso della sua negligenza: 
se la consideriamo rispetto al figlio, il quale a. 
20 anni non saprii leggere e scrivere, non potrà 
questi lagnarsi dei soli genitori, ma sentirà in 
fondo alla coscienza che deve pure alla sua respon- 
sabilità il frutto di tanta negligenza. Egli è poi 
agevolo indovinare che non vi sarebbe pena più 
efficace di questa per ottenere lo scopo, non più 
facile da applicare, non più economica, non più 
salutare al punito ! Sì per mia fede ! che tutti i 
genitori avrebber tale stimolo a compiere al loro 
dovere verso i figli che nulla più ; e questi stessi si 
darebber tale premura di rimediare o alla negli- 
genza dei genitori, o alla propria mala voglia, 
che non si vorgoguerebber più di comparire a 
16 o 18 anni in mezzo ai fanciulli degli 8 o dei 
10 per apprendo™ 1' a, b, C. 

E quand' anche ciò non fosse, e il mal capi- 
tato giovane dovesse subir la pena, dopo espiatala, 
ringrazi ere bbe le mille volte gli ordinamenti del 
suo paese che gli avrebbero aperta la meni* a 
tanta luce di sapienza, e dischiuso il cuore a 
tanta soavità d' affetti, quanta se no rinviene ne- 
gli amici più discreti, più assennati, più pronti 
sempre ai nostri voleri, ì buoni libri. 

L' istruzione obbligatoria adunque è il princi- 
pale, il più efficace, il solo mezzo forse che abbia in 
mano la legge per dar solida base die politiche 
libertà. - Chè se è vero che il primo latte della 
vita morale di un. popolo lo tragga il fanciullo da- 
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gli ammaestramenti, e più assai dagli esempi 
de' suoi genitori; sa è vero elio la logge non ha 
inorai acconci a far si che i genitori nell' intima 
vita della loro famiglia siano tra se, sian pe' figli 
quali gli richiedo la religione e la inorale: sarà 
pur vero che il secondo nutrimento del bambino 
devo essere la scuola, sulla quale può ricader più 
che mai efficace I* opera della legge. 

Perocché è nella scuola elementare, ove il 
fanciullo può riconfermarsi nello huono vie su 
cui è condotto dai genitori, o aver ristoro della 
loro negligenza o do' lor costumi se non fossero 
troppo lodinoli: '': m'Ha scuola ovo col leggere e, 
collo scrivere apprenderanno nei frequenti esempi 
di virtù insigni, o di vizi brutali ad amare il se- 



gettati i premi gemi dell' amere del proprio 
paese; ma un. amore operoso, un amore che tutti 
devono dimostrare so vr" ogni altra cosa colla san- 
tità della vita e eolla perseveranza del lavoro: è 
nella scuola ove deve esser informala la mente a 
quello spirito di temperanza, ne' desideri, di fer- 
mezza no' propositi, ili sincerità, nel favellare, di 
rispetto alla libertà di tutti, d' indi pendenza nei 
propri convincimenti, che e l'anima d' ogni li- 
bertà politica: è nella scuola dove ai deve acqui- 
stare un salutare ribrezzo di quella indifferenza 
al bene o al male, di quel lasciar correr le cose 
come vanno , che negli anni della piena ra- 
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gione Tendo deserte V urne elettorali: è nella 
scuola che 1' uomo deve imparare il governo di 
se stesso, e abituare- la volontà ;i signoreggiare 
gì' istinti: é nella scuola, a dir breve ove la na- 
zione deve l'ondare ogni speranza d' un più lieto 
avvenire, donde dee sorger una generazione più 
operosa, più illuminata, più concorde, più vir- 
tuosa, più forte: e là che dove essere intessuta 
la stoffa sulla quale le libertà, politiche potranno 
comparire in tutta 1' armonia dell" loro bellezza; 
e là quindi che occorrono dei lessitori i quali più 
colle doti del cuore che con quelle della niente 
sappiano essere gli affettuosi padri dei giovinetti 
loro affidati, e non i boriosi spacciatori di mal 
digesti tilosof'cnri, avidi di l'ama, di grandezza, r 
di stipendio. 

sura della presento ^cnm'nn'Hie S' 1 ci .siimi indi- 
rizzati con tanta speranza a quello che verran 
dopo di noi. Sì; per. vero l'avvenire dol nostro bel 
paese se non tutto, sta però in massima parto 
in quello monti, in quei cuori, i quali vergini 
ancora d' ogni inala piega, possono essere allevati 
a libertà, a temperanza, a l'orto amor patrio, a 
larga operosità. — Noi alibiain sullo spalle troppo 
(grave il fardello dolio memorie de' tempi trapas- 
sati in mezzo a' quali vivemmo. Moi dovemmo 
spoxzare la nostra vita tra duo opposti ordina- 
menti. Noi ci dovemmo trovare nolia nostra via 
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in urto frequento con obi teneva opposto cam- 
mino. Il perseguilo ile' tempi passati guarda con 
orgoglio 1' umiliante dimenticanza in cui ora è 
colui dal niialii si reputi) offeso. Questi ripensando 
la passala potenza, rimpiange, ciò clic fu, e ma- 
ledice nel silenzio quanti l' tanna or ridotto a tale. 
Le maschere che per la lor leggerezza hanno il 
bel dono ili sempre galleggiare sono ora una spina 
per quanti hanno a schilo gli ipotriti dalle dieci 
bandiere. Gli occulti servigi del passato pajono 
poco rimunerati a chi aspi/ava a cose maggiori, 
troppo a chi misura più il merito reale del- 
l' opera, che lo misteriosa appartenenza ad una 
setta. A chi sembra si corra troppo, a chi poco ; 
e tutti nella novità dogli ordinamenti hanno il 
lor consigli", il lei' desiderio, la "loro speranza, il 

buona parie ancora del convincimento che alle pre- 
senti istituzioni inanelli quella sodezza ciie ne as- 
siemi la perduranti, sicché contìnuamente di con- 
trarie brighe i» l' anima agitata : cose tutte le quali 
a larga mano saranno assottigliate, o tolte dal 
civile consorzio de' nostri tigli. 

Non pertanto, se le età ohe ci hanno a seguire 
cresceranno sciolte da tali difficolta, non è del tutto 
da abbandonare alla ventura la generazione nostra, 
alla quale anzi tanto maggiori debbono esser ri- 
volte le nostre sollecitudini, quanto più sentitone 
e il bisogno, sebbene non possano essere ugual- 
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mente grandi -le buone risultanze che ne derive- 

E prima di tutto so tanto hr.no e il cooperare uth 
scolta dei proprj rappresentanti nella ^rrnn d'opera 
delle leggi : se indubitato egli è che questa 

il render coattivo V intervento all' elezione cdl'ap- 
plieazinne d' un' ammenda da riversarsi poi a 
scopo di pubblica beneficenza, popolerebbe d' un 
tratto le aule elettorali, Fu detto ancora che 
se da taluni nuli' altro fosse a sperare tranne una 
scheda Manca, o peggio, altri molti, dacché, han 
vinta la gravo difficoltà d' emersi recati alla sala 
voterebbero da senno in conformità de' loro con- 
vincimenti. 

Ma il dnhbio grave è questo: se quel dovere 
morale possa elevarsi a giuridico ancora : se possa 
cader quindi sotto le sanzioni deliri legge civile. 
La ragione del dubitare sta in ciò che quegli il 
quale non usa di tale facoltà, paro elio venga 
implicitamente a rimettersi al giudizio di quelli 
che ne profittano. E per vero se in fin de' conti 
ricade tutte- il bene e il male della cosa pub- 
blica sui cittadini, se hanno questi ad imputare 
a se stessi la cagione di ciò che avviene, sia 
pel concorso che vi ebbero coli' elezione dei De- 
putati, sia per l' occasione che vi dettero eoli' es- 
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sersi tenuti in disparte, parrebbe a dubitare che 
la logge non s' avesse a brigar d' altra cosa. 

E qui per altra via ci si riallaccia al pensiero 

teriur lamento d' ossiti; costretti a tenersi spetta- 
tori non solo dell' opera altrui, ma ciò obo è 
peggio delle eonspgucnw dell' altrui spensierata 
i ini if le ronza. Al quale al larga mento le leggi deb- 
bono anzitutto preparare per quanto e da loro i 
costumi c non lasciare gi;unmai occasione d' av- 
vicinarsi alla mota che abbiamo sul principio 
additata, ogni qualvolta la società non corra peri- 
colo, per inesperienza della via, d'inciampare col 
suo danno. Le quali riflessioni trarrebber seco 
altri pensieri sul miglior sistema delle elezioni 
sia diretto, sia per mezzo d'elettori provinciali, i 
quali trascelti dal su Uranio universale, e raccolti 
a parlamento tra sé a vessar agio di discutere , 
d' interrogare , di eleggero i deputati assegnati 
alla Provincia. Ma ciò escirebbe al tutto dai li- 
miti del nostro tema, e aumenterebbe la noja del 
leggitore, seppure ci è stato cortese di seguirci 
tìn qui. Poi nemico quale io sono de continui 
mutamenti delle legni, e della mania di labbri- 
carne, le miglìaja sulle miglìaja, con tanta jattura 

ad esser tenute, con tanta confusione e noja dei 
cittadini, con tanto prò degli Azzeccagli crl.iu l'I i 
qnatirinieri, io sostengo che se invece di pensare. 
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a novità, ponessimo studio a bene usare le -leggi 
che abbiamo, e ci contentassi ino, anzicchè fab- 
bricar castelli in aria di sontuosa architettura, di 

nomo italiano. 

Conviene adunque piuerhé olirò lasciare ai mez- 
zi morali il conseguire I' intento: primi Ira questi 
l'assennala compilazione de' giornali, e la diffusione 
de' buoni libri a raddrizza nienti della pubblica opi- 
nione; l'uso della propria inlluonza sugli amici: 
e sopra tutto la moralità della pubblica ammini- 
strazione, il più possente de' mezzi che riescir pos- 
sano a breve giornata a cattivarsi l'assentimento 
la stima 1' amore del popolo. 

• Dell' influenza de* giornali non è qui a far 
parola. Non v' è libro sì diffuso che sia tanto ri- 
cercate quanto un periodico. 11 bene e il male 
che può derivare dallo spìrito onde sono infor- 
mati può esser grandissimo. Or ehi vorrà du- 
bitare che non aia opera di grande amor patrio 
che chiunque sì senta il cuore, e il pensiero da 
ciò, non debba starsi colle mani alla cintola a 
sorridere di mestizia quando vede a falsata la 
verità ne' fatti, o la morale nelle considerazioni V 
non debba limitarsi a dire elio siimi pur troppo in 

il bisogno di qualche cosa di più sodo? non debba 
rinserrarsi nel suo gabinetto a bearsi de' suoi 
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studj severi, i quali gioveranno i po eli issi mi, e 
forse in tempo non prossimo : ina debba por roano 
alla penna e laro ossequio alia patria, a' suoi con- 
eìttadini, alla virtù, olla verità con piò popolana 
scrittura V Forse oggi la moda non permetterà ohe 
s'ascolti il suo diro. Non importa: sarà ciò do- 
donmni, dopo domani, quando Dio vorrà. Ma 
pure alla perfine verrà senza dubbio il giorno 
in cui la luce si dischiuderà il varco alle 
menti del popolo. Oli se i dotti d' ogni paese si 
désser la mano a quest' opera dì verità, e di 
virtù, a quanti ridoppi avrciiber merito in faccia 
a' loro conciti ad ini del poto tempo sottratto agli 
altri studj che son dotti più severi ! 

E la cosa stessa vuol esser detta de' buoni 
libri. La diffusione de quali potrebbe esser racco- 
mandata ai comuni a premio degli scolari più 
diligenti. E perche si potesse ottenere il desìde- 
derato effetto d' un avviamento al meglio del- 
l' opinione pubblica, sarebbe mestieri che questi 
libri fosser tali da poter esser letti agevol- 
mente , con profitto, con interessamenlo. — Un 
libro che non sia di piccola mole non sarà lefto 
dai nostri popolani, i quali non potrebber vin- 
cere 1' abituale pigrizia tramandataci dai padri, e 
rettore libero il libro, quando lo pagine da var- 
care fosser troppo di numero. Sì: per noi italiani 
la brevità ne' libri popolari è un requisito per 
ora essenziale, ile' vantaggi imi] discorro. Ciò s' in- 
tende di per se ove si parli di libri ebe abbiano 
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mestieri, perche il profitto riduca maggiore che 
sian presi di mira i pregiudizi che ci impedi- 
scono il bene, e sian messe in mostra le virtù 

Il fare poi sì che un libro riesca intercalile 
al popolo, è la più grave difficoltà che sia da 
superarsi; perocché è agevole esser brevi, agevole 
il ben parlare dì ciò che interessa o alla mente 
od al cuore in ordine al bene della patria; ma 
difficilissimo il mischiare 1' utile al dolce, sicché 
il diletto sia 1' istrumento del bene, e la forma 
(iella scrittura sia l'allettamento a gustare le ve- 
ritil sparse per essa. Quanti lettori cercan ne' libri 
un mero passatempo ? — Ben lo sanno i mille 
scritturi di romanzi, e peggio il sanno i costumi 
per essi corrotti ! 

A stimolare però 1' operosità dei dotti niente 

stritolili agli autori di scritture, dr.lle quali è 
designato il tema. E poiché vi hanno molte ri- 
compense, le quali sono date agli autori di opere 
sci enti li che. sarebbe assai a desiderare che fosse 
allargate il numero di quelle che devono essere 
destinalo a procacciare il pascolo della mente al 
popolo minute. 

li la larga messe sperabile dal buon libro non 
sarebbe già solamente ristretta a chi lo avesse 
avuto in dono: ma e agc\oìe indovinare comò dal 
figlio passasse al padre, da questo al congiunto, 



Digitized by Google 



123 

dall' amico all' amico per facile scala di trapassi. 
Nel quale scambio s' avrebbe ima novella occa- 
sione di porre fra loro al contatto uomini d' op- 

con istuisiirato vantaggio della verità, e dell' amoTe 
al bene. 0 fosse il libro che per virtù del suo 
n rollio ri lare, o pel calore de' suoi affetti mettesse 
Ì varj cittadini su d' una stessa via, o fosse sola- 
mente .occasiono del loro disputare sulle coso pub- 
bliche, od ogni modo si avrebbe anche in ciò un 
possanlo mi'v.v.i) di all'retlare alla loro molale libertà 
politiche. V, cosa rissai lamentevole elio individui 
i quali s' amano di scambievoli* atfHio. od almeno 
sì apprezzano altamente a vicenda, sebbene non 
si trovino in piena concordia nello opinioni politi- 
che, appunto per questo l'atto sfuggano ogni col- 
loquio nel quale preveggono che non potrebbero 

E perchè ciò, dico io? perché anzi non si 
cerca in una discussione urbana, e sincera di 
mettere a contatto verità ed errore V perchè non 
ai vuole dischiudere la via. al trionfo della prima 

più spiegalo lo zelo del bene patrio è nel vincere 
1' apatia alla quale alcuni a' abbandonano in fatto 
di coso pubbliche. Perchè i loro amici invece di 
deplorare nel fondo del more questo difetto, o al 
più di sorridere con un moteggio non cercano di 
scuotere 1' inerzia dell' amico con una salutare 
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violenza? Perchè non gli metton sottocchio di 
Inuma grazia il tanto male che deriva in ciò dal 
Inni latd&r-fart ? 

Ma il mezzo pi» efficace per ottener anche 
dai presenti il buon uso dello politiche libertà, 
è la moralità della pubblica amministrazione; la 
moralità degli uomini nelle cui manie affidata. 
- Perchè tanti sono si tiepidi nell' amor delle 
colie pubblichi; V perchè tanti di'! jeri avevano un 
linguaggio or 1' han si diverso? Sapete il perchè? 
Pei troppi disinganni che avete lor fatto suturo. 
Avete proclamata la libertà il' associazione, e ave- 
te dispersi i frati e le suore, Avele chiamai» 
santa la proprietà, e avete spogliato il cleri) della 
più parte de' suoi averi; vi sieie applaudili del- 
l'aver voluto la libera chiesa in libero stato, e 
serbate in pieni, vita irli arbitrii de' vostri piacili; 
avete promossa la semplicità delle amministrazioni, 
e ci avete regalato il caos; avete fulminato <V ana- 
tema i reggimenti dei favorii!, e vi sieie circon- 
dati di vostre creature; avete gittata 1' infamia su- 
gli spioni, e avete colpito eolla morte dello spi- 
rito 1' onesto cittadino su' misteriosi riferimenti che 
han paura della luce; avete giurato la pubblicità 
de' vostri atti, e avete per sin negato a chi ohbe 
a prestarvi i suoi servigi un' attestazione del come 
egli v' abbia servito, il diritto del più miserabile 

fjio del convincimenta, ma sibbenc celle tortuose 
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e mellifluo parole di chi ha duopo di imbellettare 
a robustezza la faccia eadaverosa del tisico. 

Qui tronco il Illa de' miei pensieri per non 
ripeter cose dolorose che tutti sanno: e vengo 
senz' altro a dire che se la giustiìia sarà mini- 
strata al cospetto di tutti, se sarà resa impossibile 
la calunni», !' equivoco, il mistero ; se d' ogni 
suo fatto il Governo darà ragione; so l'egua- 
glianza della legge non sarà un' ipocrisìa del co- 
dice, ma una verità giuridica; se delle pubbliche 
cariche sarà fatto non un privilegio dei lavorili, 
ma una distribuzione al merito; se no' funzionar] 
non s' avranno a deplorare- schifose piaghe di 
immoralità, ma si vedrà iii ossi mossa a paro lo 
zelo del bene, 1' onestà della vila, la conoscenza 
del proprio ufficio, I' ìnipiirzialitii per tutti; se 
del pubblico danaro si vedrà fatta sensata parai- 

ognì tempo, e in ogni caso, e per tutti inalterato 
e santo 1' imperio dclln legge oh allora per fermo 
subentrerà in tutti 1' amore por gli attuali ordi- 
namenti , il buon uso delle libertà politiche , 
l' appagamento del bene goduto; la compiacenza 
d' avervi contribuito, e quel legame socievole, 
quella fiducia quello spirito di benevolenza che è 
la base dell'umano consorzio, la fortezza del go- 
verno, il trionfo della giustizia. 

E qualunque abuso dolio liborfii politiche sia. 
con severo giudizio ricercalo o punito. Non vi 
sia distinzione tra individuo o individuo: si di- 
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PpeTdano i nomi di clericali, repubblicani, fra- 
massoni, governativi ; non vi sia altro partito 
che quello della legge: governi la giustizia, non 
1' uomo. E come il più deplorevole, abuso delle 
liberty politii'be, siccome notammo, i; fatto per 
mezze delta stampa, si raccolga a giudizi" desìi 
insidiosi inlrndimenti dell' "utnre un venerando 
consesso d' incorruttibili cittadini, de' quali riva 
Dio. non ha penuria la Patria, sebbene caduta sì 
bassa nella moralità, e nella religione; o si tolgo 
eoi 'proporzionale castigo dei delinquenti il mai 
vezzo di bruttare nel fango il più efficace istru- 
mento di civiltà. 

In una parola si rintracci il delitto ovunque 
sia. si punisca con imparziale severità su chiun- 
que cada, e tinche la le gif e e io^ge non si per- 
metta elio alcuno la violi, o la disconosca, l'osse 
il popolano che saluterà a fischi il magistrato 
che 1' applica, l'osse il giornalista che la flagellerà 
d" cpigrammo se non gli va a versi, o fosse il pri- 

ruccìo quando urti ne' suoi convincimenti. 

Sola a quesle condizioni si potrà, ottenere che 
siano usate al bene quelle lihertà politiche che 
sono il l'attore più possente della pubblica fiducia, 
della pubblica benevolenza, della pubblica pro- 
sperita. E l'otterremo! che se v'ha nel nostro 
cielo quslcho nube ancora, è avanzo della passala 
tempesta. Ora per' la mercè dì Dio, l' aria spira al 
sereno. 
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